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Editoriale

Allarme PNRR: 
attenzione a non perdere 
questa grande 
opportunità per il Paese
A fine marzo è arrivata la conferma di tante sensazioni che allarmavano il 
Paese: la Corte dei Conti ha certificato che solo il 6% dei fondi PNRR è stato 
speso. Si apre il classico dibattito all’Italiana per trovare chi resta con il cerino 
della responsabilità - dei ritardi e del possibile fallimento -  in mano, ma alla 
fine, come sempre, rischia di rimetterci il Paese, perdendo una occasione sto-
rica e difficilmente reperibile. 
Anche qui, in Provincia di Ravenna, le risorse già stanziate e deliberate dai vari 
Ministeri per il territorio sono ingenti: oltre 514 milioni di euro, secondo i dati 
della Regione, una mole di risorse d’investimento davvero senza precedenti 
che Sindaci ed Enti sono stati capaci di attrarre con progettualità spesso di li-
vello, centrando le missioni e requisiti del Piano. La parte del leone la fa Ra-
venna, ed in particolare l’ambito portuale, che ha ottenuto l’assegnazione di 
304 milioni che corrispondono a 2.282€ pro capite; seguono, con ampio di-
stacco, Faenza con 33,79 milioni, Bagnacavallo con 25,05 milioni, Lugo con 
24,69 milioni, la Provincia con 23,17 milioni, Cotignola con 20,80 milioni e, 
infine, Cervia con 20, 5 milioni.
Tali risorse sono state assegnate ma non sono ancora state spese, ovvero non 
sono state ancora appaltate, mentre scorrono veloci le lancette verso il 2026. 
Sarà molto complicato rispettare tale scadenza, per cui serve un pragmatismo 
illuminato che possa concordare con l’Europa delle modifiche alle scadenze di 
realizzazione, ma anche rivedere alcuni progetti in base alla loro effettiva pos-
sibilità di spesa ed urgenza. 
L’Italia non è certamente maestra nella pianificazione economica - anzi tutt’al-
tro - ma oggettivamente il contesto in questi due anni è cambiato molto e in 
modo difficilmente prevedibile: ricordiamo che in questi anni, infatti, si è ve-
rificato un aumento importante dei costi delle materie prime, dei costi energe-
tici, difficoltà enormi a reperire maestranze e disponibilità di aziende a realiz-
zare i lavori, aumento dei tassi d’interesse che complicano - specie per le im-
prese di costruzione - la già non semplice situazione finanziaria del comparto. 
Insomma, serve la consapevolezza che vanno fatte delle scelte urgenti per non 
mancare l’obiettivo e per spendere bene le risorse ingenti del PNRR; servono 
quindi norme e procedure ad hoc che possano allargare la base delle aziende 
potenzialmente in grado di realizzare gli interventi. Per questo sarà impor-
tante sostenere le nostre imprese, in particolare quelle del settore costruzioni, 
e incentivare forme aggregative per partecipare alle prossime gare, cercando 
di ridurre il paradosso attuale secondo cui ci sono più lavori da fare che im-
prese in grado di farli.

Matteo Leoni
Presidente CNA Ravenna
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

Il 5 aprile si è insediato il nuovo Consiglio dell’Ente

Nasce la nuova Camera di 
Commercio Ferrara- Ravenna

Dopo una lunga gestazione par-
tita nel 2016 a seguito della Ri-
forma del Sistema Camerale che 
prevedeva la riduzione delle Ca-
mere di Commercio, con un lungo 
commissariamento guidato posi-
tivamente da Giorgio Guberti, fi-
nalmente è nata il 5 aprile 2023 la 
nuova Camera di Commercio di 
Ferrara e Ravenna.

Si chiude così una storia lunga 161 
anni, quella della Camera di Commer-
cio di Ravenna, nata il 31 agosto 1862 
ed una nuova e più moderna si apre, 
con la fusione di due importanti realtà 
camerali. La guida, così come la sede 
principale, va detto, resterà a Ravenna 
in quanto, numeri alla mano, i consi-
glieri ravennati saranno 21 su un to-
tale di 33, tra cui, per CNA Ravenna, 
saranno presenti Matteo Leoni, Katia 
Ponzi, Massimo Mazzavillani e Luca 
Coffari. 
La nomina dei nuovi organismi came-

rali è stata un’utile occasione anche 
per certificare da parte della Regione 
i numeri di consistenza rappresenta-
tiva delle associazioni, dove emerge 
il grande peso di CNA Ravenna. 
L’associazione, infatti, con 2.531 im-
prese e 7.371 occupati è abbondante-
mente la più rappresentativa nel set-
tore artigianato così come nel settore 
industria con 481 aziende e 5.988 oc-
cupati e nel settore trasporti - spedi-
zioni con 499 imprese e 2.087 occu-
pati. Nel settore servizi alle imprese, 
con 463 aziende e 2.373 occupati, è 
seconda solo alla Confcommercio 
Ravenna. L’organo operativo sarà la 
Giunta Camerale composta da 8 con-
siglieri, 4 in rappresentanza di Ra-
venna e 4 di Ferrara. I nominativi sa-
ranno ufficializzati nei prossimi giorni, 
ma anche in questo caso CNA Ra-
venna potrà contare su un rappresen-
tante. «Una nuova identità - ha sotto-
lineato Giorgio Guberti, commissa-
rio straordinario dell’Ente di viale Fa-

rini e neo presidente del nuovo ente - 
per la quale le organizzazioni impren-
ditoriali, sindacali, dei consumatori 
e gli ordini professionali hanno lavo-
rato con grandissimo impegno in que-
sti mesi e che rappresenta il passaggio 
ad un’età più matura delle Camere di 
Commercio di origine, un vero e pro-
prio cambiamento di pelle in grado di 
esaltarne la funzione di partenariato 
attivo rispetto alle altre istituzioni, va-
lorizzarne la rappresentatività di un si-
stema economico territoriale più am-
pio ed ambizioso, renderne più forte 
la legittimazione nel solco del princi-
pio di sussidiarietà».

Giorgio Guberti, Presidente dell’Ente

Il Consiglio della nuova Camera di Commercio
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

Riconosciute le specificità dei consorzi artigiani 

Vittoria CNA sul Nuovo Codice
degli Appalti

È stato recentemente pubblicato 
il nuovo ed atteso Codice degli 
Appalti, che dovrebbe, nelle in-
tenzioni del legislatore, sempli-
ficare le procedure e dare ulte-
riore slancio al settore delle co-
struzioni. 
La discussione sul nuovo Codice 
ha visto coinvolte le Associa-
zioni di categoria, tra cui CNA, 
impegnata fino alle ultimissime 
ore a migliorare il testo, otte-
nendo una vittoria importante: 
il riconoscimento della specifi-
cità dei consorzi artigiani che 
fino a qualche ora prima della 
pubblicazione non era previsto 
nelle bozze. 

Nella prima stesura del testo del 
nuovo Codice, redatto dal Consiglio 
di Stato e approvato “in esame pre-
liminare” dal Consiglio dei Ministri 
lo scorso 16 dicembre, i consorzi ar-
tigiani erano stati assimilati ai con-
sorzi stabili, andando a minare la so-
pravvivenza stessa di questa forma 
aggregativa che prevede che i requi-
siti di capacità tecnico-finanziaria dei 
consorzi tra imprese artigiane sussi-

stano autonomamente in capo al con-
sorzio a prescindere dai singoli requi-
siti delle imprese consorziate. 
Approvato in questo modo, il co-
dice avrebbe sferrato un duro colpo 
ai consorzi artigiani che consentono 
alle piccole e medie imprese di par-
tecipare a gare ed appalti anche im-
portanti.
Il nuovo Codice è entrato in vigore dal 
1° aprile 2023, ma le sue disposizioni, 
come disposto dall’art. 229, acquiste-
ranno efficacia dal 1° luglio 2023: per 
avvisi o bandi già pubblicati prima del 
1° luglio 2023 si continuano ad appli-

care le norme procedurali del “vec-
chio” codice. 
È inoltre previsto un periodo tran-
sitorio, fino al 31 dicembre 2023, 
durante il quale resteranno in vi-
gore alcune disposizioni del d. lgs 
n. 50/2016 e dei decreti semplifica-
zioni (D.L. n.76/2020) e semplifica-
zioni bis (D.L. n. 77/2021). Rivisto e 
integrato alla luce delle osservazioni 
delle commissioni parlamentari, il 
testo ha l’obiettivo di procedere nella 
direzione della semplificazione, sbu-
rocratizzazione delle procedure e li-
beralizzazione.
Le principali novità riguardano l’in-
troduzione dei principi del risultato 
e della fiducia verso le imprese, una 
spinta forte verso la digitalizzazione, 
la riduzione delle fasi progettuali da 
3 a 2, estensione dell’utilizzo dell’ap-
palto integrato, semplificati gli affi-
damenti diretti sotto soglia, subap-
palto, la revisione prezzi automatiz-
zata quando superano il 5%, esten-
sione del general contractor e parte-
nariato pubblico privato.
Sul sito www.ra.cna.it è disponibile 
il dettaglio dei provvedimenti intro-
dotti.
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

Siglato il protocollo d’intesa per la formazione su orientamento e 
competenze

Scuola e impresa

Da alcuni anni le imprese ri-
scontrano grandi difficoltà nel 
reperire personale e compe-
tenze di cui necessitano. Dagli 
ultimi dati della Camera di Com-
mercio di Ravenna si evince che, 
in media, il 44% delle aziende ha 
trovato difficoltà, con punte del 
60% per le realtà che cercano fi-
gure tecniche e operai specializ-
zati. Per cercare di correre ai ri-
pari, colmando questo gap tra 
sistema formativo e mondo im-
prenditoriale, Provincia, Ufficio 
Scolastico Regionale – ambito 
di Ravenna e il Tavolo dell’im-
prenditoria hanno sottoscritto 
un protocollo per rendere siste-
matici e più organizzati la col-
laborazione e il confronto tra il 
sistema educativo ed il tessuto 
economico e produttivo. 

Gli obiettivi principali sono miglio-
rare l’orientamento verso studenti e 
famiglie in particolare nei confronti 
dell’istruzione tecnica, rafforzare l’al-
ternanza scuola-lavoro coinvolgendo 
un numero maggiore d’imprese, dif-
fondere nelle scuole la cultura tec-
nica e del lavoro, scambiarsi i  dati 
per consentire rapidamente alle im-
prese di offrire impiego ai neo diplo-
mati, favorire l’aggiornamento delle 
dotazioni tecnologiche dei laboratori 
degli istituti, valutare in maniera con-
divisa la nascita di nuovi indirizzi for-
mativi.
“Operare insieme per rafforzare la si-
nergia tra la rete di formazione e il 
tessuto imprenditoriale – ha dichia-
rato il presidente della Provincia Mi-
chele de Pascale - consentirà di in-
staurare un dialogo ed un confronto 

reali e costruttivi, per dare strumenti 
concreti a scuole e famiglie e per ac-
compagnare gli studenti nella loro 
crescita, nonché di predisporre nuovi 
progetti formativi basati sulle reali 
esigenze del sistema economico”.
“Rendere sistematica e più forte la 
collaborazione tra mondo economico 
e sistema formativo è fondamentale 
per la competitività delle imprese 
che hanno bisogno di talenti e com-
petenze che oggi faticano a trovare” 
ha spiegato Matteo Leoni, coordina-
tore del Tavolo Provinciale dell’im-
prenditoria. 
“Su questo fronte si gioca la sfida com-
petitiva, per cui dobbiamo fare si-
stema, e con questo protocollo lavo-
riamo con decisione su obiettivi co-
muni. 

Lo riteniamo un passo importante 
che fin da subito, ma ancor più nei 
prossimi anni, darà buoni frutti”. 
“Dal punto di vista della scuola - ha 
affermato il Dirigente dell’Ufficio 
Scolastico di Ravenna, Paolo Ber-
nardi - il protocollo può rappresen-
tare uno strumento molto utile per 
fare dialogare istituti, enti di forma-
zione e imprese, al fine di sviluppare 
i Percorsi per le Competenze Tra-
sversali e l’Orientamento. Portare 
le imprese a scuola e i ragazzi nelle 
aziende, offrendo loro attività di stage 
e di alternanza, rappresenta un’im-
portante occasione per rinsaldare i le-
gami, già forti, tra il mondo dell’inse-
gnamento/apprendimento ed il con-
testo economico e produttivo del ter-
ritorio”. 

Matteo Leoni, Michele De Pascale e Paolo Bernardi alla firma del protocollo 
di intesa
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sindacali CNA Ravenna

Mancano ancora certezze per le imprese

Crediti incagliati: ancora 
nessuna risposta dal Governo

A quasi due mesi dal fatidico 16 
febbraio, con l’approvazione del 
cosiddetto decreto “blocca cre-
diti”, continua la corsa, spinta 
dalle associazioni, per cercare 
di apportare correttivi alla di-
sciplina. Molte richieste, però, 
sono rimaste al palo nella con-
versione parlamentare del de-
creto. Il testo votato in Aula 
non fornisce alcuna risposta e 
la CNA lamenta che, a distanza 
di oltre un mese dalla riunione 
del tavolo tecnico presso il MEF, 
non sia stata ancora elaborata la 
mappa dei crediti in termini di 
importi e tempo di giacenza nei 
cassetti fiscali per delineare in 
modo preciso lo stock dei crediti 
che il mercato non riesce ad as-
sorbire e definire una soluzione 
prevedendo l’intervento di un 
acquirente pubblico. 
Lo Stato non può abbandonare 
le imprese che hanno anticipato 
ai clienti un beneficio econo-
mico previsto dalla legge. 

Tra gli emendamenti approvati, al-
cuni provano ad allentare la stretta. 

In particolare per i bonus in edilizia 
libera (caldaie, infissi, ecc.) diversi dal 
110% pagati ma non ancora iniziati al 
16 febbraio 2023, si potrà allegare an-
che solo il pagamento oppure un’au-
todichiarazione che attesti l’accordo 
tra cliente e fornitore.
La seconda modifica riguarda chi si 
è trovato al 16 febbraio con un con-
tratto di ristrutturazione firmato ma 
non ancora registrato (tipicamente 
per unità ristrutturate da imprese). 
In questo caso vale la CILA o altro ti-
tolo autorizzatorio presentato entro il 
16 febbraio 2023, in quel caso rende 
applicabili le cessioni o sconto in fat-
tura anche per le vendite effettuate 
dall’impresa di costruzioni (anche in 
ipotesi nel 2024). 
Viene inoltre escluso dal blocco delle 
cessioni il bonus 75% per l’abbatti-

mento delle barriere architettoniche. 
Restano esclusi dallo stop anche in-
terventi eseguiti da aziende che gesti-
scono case popolari, coop edili e terzo 
settore.Intanto, anche il MEF, in cor-
rispondenza delle due importanti sca-
denze del 31 marzo, ha pubblicato un 
comunicato stampa per “ufficializ-
zare” due proroghe previste dai due 
emendamenti già approvati: sei mesi 
in più per completare i lavori del Su-
perbonus 110% sulle unità unifami-
liari. Il nuovo termine passa, infatti, 
dal 31 marzo al 30 settembre 2023, 
sempre a condizione che alla data del 
30 settembre 2022 siano stati effet-
tuati lavori per almeno il 30% dell’in-
tervento complessivo. 
Il secondo, riguarda invece la comu-
nicazione per la prima cessione del 
credito per i bonus edilizi (spese so-
stenute nel 2022 e rate residue delle 
spese 2020 e 2021). 
Per questi è possibile avvalersi dell’i-
stituto della remissione in bonis, con 
la possibilità di “ravvedersi” entro il 
prossimo 30 novembre, anche se l’ac-
cordo di cessione, a favore di banche 
e intermediari finanziari, è concluso 
dopo il 31 marzo 2023. 

TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

UnipolSai Assicurazioni. Sempre un passo avanti.

TEMPI DI CONSEGNA VELOCI
IN BASE AL MODELLO SCELTO

RITIRO
DELL’USATO

NESSUN COSTO
AGGIUNTIVO

GUIDO 
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

GUIDO
UN’ AUTO
NUOVA.
E NON L’HO
COMPRATA.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in agenzia, il Set Informativo pubblicato sul sito internet www.unipolsai.it

TI ASPETTIAMO IN AGENZIA

RAVENNA • Via Faentina, 106
Tel. 0544 282111

Cerca l’agenzia più vicina a te:
www.assicoop.it/romagnafutura

COL NOLEGGIO A LUNGO TERMINE, TI DIAMO AUTO, ASSICURAZIONE,  
ASSISTENZA E MANUTENZIONE. TUTTO COMPRESO, CON UN CANONE FISSO 
MENSILE, CHE NON CAMBIA PER TUTTA LA DURATA.
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Economia & Persone

Luca Coffari Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sindacali e Sociali CNA Ravenna

CNA: riforma ambiziosa, serve mettere ordine alle agevolazioni fiscali per 
un fisco equo

Inizia l’iter della riforma fiscale 

Approvato in Consiglio dei Mi-
nistri il disegno di legge di de-
lega al Governo per la riforma 
fiscale, con l’obiettivo di rilan-
ciare l’Italia sul piano econo-
mico e sociale. 
Il Governo Meloni è ora dele-
gato a emanare uno o più de-
creti legislativi per una revi-
sione complessiva del sistema 
fiscale entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore 
della legge. 
La riforma si propone anche il 
riassetto delle disposizioni di 
diritto tributario in modo da 
raccogliere le norme in Testi 
unici per tipologia di imposta.

Nello specifico, il disegno di legge 
individua, tra i principali obiettivi, 
l’impulso alla crescita economica e 
alla natalità mediante la riduzione 
del carico fiscale, l’aumento dell’ef-
ficienza della struttura dei tributi e 
l’individuazione di meccanismi fi-
scali di sostegno a famiglie, lavora-
tori e imprese.
Il provvedimento, suddiviso in 5 
parti e 20 articoli punta a ridisegnare 

l'intero sistema, dai tributi ai proce-
dimenti e sanzioni, fino ai testi unici 
e codici.
I principali aspetti che dovranno tro-
vare traduzione e dettaglio nei de-
creti del Governo, sono la revisione 
del sistema di detrazioni, sconti, age-
volazioni e bonus, la riduzione da 4 a 
3 aliquote IRPEF, l’IVA azzerata per i 
beni di prima necessità; ci sarà, inol-
tre, uno stop alle comunicazioni fi-
scali nei mesi di agosto e dicembre 
con sanzioni penali attenuate per i 
contribuenti che si sono trovati im-
possibilitati a pagare e per le imprese 
che collaborano.
È prevista, inoltre, una graduale eli-
minazione dell'IRAP partendo dalle 
società di persone e le associazioni 
tra professionisti, così come sarà pre-
vista l’IRES con due aliquote di cui 
una ridotta per chi investe e\o as-
sume.
Rimarrà in vigore e sarà potenziata 
la flat tax, con l’obiettivo politico di 
estendere a tutti questo principio; 
molto discussa anche l’introduzione 
di un concordato preventivo biennale 
per predefinire le imposte da versare, 
con però una riscrittura delle regole 

della lotta all'evasione fiscale, che si 
annunciano più morbide.
Come CNA riteniamo che sia certa-
mente apprezzabile l’impegno del 
Governo nell’affrontare una riforma 
organica e complessiva del sistema 
fiscale italiano che parte dalla ride-
finizione dei tributi e delle relative 
aliquote, alle procedure di liquida-
zione, di accertamento, riscossione 
e sistema sanzionatorio amministra-
tivo e penale. 
Un giudizio complessivo si potrà 
esprimere solo alla fine del percorso 
legislativo e relativi decreti. È, però, 
necessario mettere ordine al sistema 
delle agevolazioni fiscali per realiz-
zare l’obiettivo di un fisco semplice 
ed efficiente.  
Tra il 2016 e il 2022 il numero delle 
agevolazioni erariali e locali è au-
mentato di 130 voci, da 610 a 740, 
in particolare per effetto dell’incre-
mento delle prime (+41%). 

Sede:  Via Argirocastro, 15 - 48122 Ravenna, T. 0544 453853 
Email: arcolavori@arcolavori.com - Sito: www.arcolavori.com 

Unità Locali:
Milano: Via Ripamonti, 137 
Ferrara: Via Veneziani 63/A   
Padova: Via San Crispino, 46 
Napoli: Via F. Provenzale, 1° Trav. sx., 5
Torino: Strada Cebrosa, 95 Settimo Torinese
Roma: Piazza Farnese, 44 (ROMA)
Bologna: Via Marco Emilio Lepido, 182/2
Novara: Via Francesco d’Assisi, 5/d Novara
Bucarest: Str.Biharia 26, piano terzo,  
Settore 1 (Romania)  
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Opportunità per le Imprese

 

www 

Opportunità per le imprese:  
Bandi e Leggi di incentivo 

wwwwww..rraa..ccnnaa..iitt//bbaannddii--ee--lleeggggii--ddii--iinncceennttiivvoo  

 

CREDITO D’IMPOSTA  
RICERCA E SVILUPPO, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, 

DESIGN E IDEAZIONE ESTETICA 
La misura si pone l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese stimolando gli investimenti in Ricerca e 
Sviluppo, Innovazione tecnologica, anche nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia circolare, Design e 
ideazione estetica, sostenuti nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 e fino al 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2022. 

   
BBeenneeffiicciiaarrii 

Potranno beneficiare del Credito d’imposta Ricerca e sviluppo tutte le imprese residenti nel territorio nazionale, 
indipendentemente dalla natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime 
contabile e dal sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii 

Le attività che si possono valorizzare per l’ottenimento del credito d’imposta ricerca e sviluppo 2022, sono 
attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo scientifico e tecnologico. È 
possibile richiedere l’agevolazione per:  

• spese per il personale titolare di rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo 
• le quote di ammortamento, i canoni di locazione finanziaria o di locazione semplice dei beni materiali 

mobili e ai software utilizzati  
• spese per contratti di ricerca extra muros  
• spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti  
• spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi impiegati nei progetti di ricerca e sviluppo  

 
CCoonnttrriibbuuttii  

• Per attività di rriicceerrccaa  ffoonnddaammeennttaallee,,  rriicceerrccaa  iinndduussttrriiaallee  ee  ssvviilluuppppoo  ssppeerriimmeennttaallee spetterà un credito d’imposta 
pari al 2200%%; 

• Per attività di iinnnnoovvaazziioonnee  tteeccnnoollooggiiccaa finalizzata alla realizzazione di pprrooddoottttii  oo  pprroocceessssii  ddii  pprroodduuzziioonnee nuovi 
o sostanzialmente migliorativi spetterà un credito d’imposta del 1100%%; 

• Per attività legate alla ttrraannssiizziioonnee  eeccoollooggiiccaa  oo  ddii  iinnnnoovvaazziioonnee  ddiiggiittaallee  44..00 spetterà un credito d’imposta del 
1155%%; 

• Il credito d’imposta per attività di ddeessiiggnn  ee  iiddeeaazziioonnee  eesstteettiiccaa è del 1100%%. 

 
SSccaaddeennzzee  

Entro il deposito del bilancio. È necessario allegare la relazione al bilancio del periodo d’imposta 2022. 

  

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::    MASSIMO MARETTI   mmaretti@ra.cna.it   tel. 0546 627832    
      FEDERICA ARCERI   farceri@ra.cna.it      tel. 0544 298732  
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Opportunità per le Imprese

 

www 

Opportunità per le imprese:  
Bandi e Leggi di incentivo 

wwwwww..rraa..ccnnaa..iitt//bbaannddii--ee--lleeggggii--ddii--iinncceennttiivvoo  

 

BANDO ISI INAIL 2022 
Contributo a fondo perduto per investimenti 

Per il miglioramento della sicurezza e bonifica amianto 
 

Il bando ha l’obiettivo di incentivare le imprese a realizzare progetti per il miglioramento delle condizioni di salute 
e di sicurezza dei lavoratori rispetto alle condizioni preesistenti favorendo l’acquisto di nuovi macchinari e 
attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le emissioni 
inquinanti, migliorare il rendimento e la sostenibilità globali e conseguire la riduzione del livello di rumorosità o 
del rischio infortunistico o di quello derivante dallo svolgimento di operazioni manuali. 

   
BBeenneeffiicciiaarrii  

  
CCoonnttrriibbuuttii 

Tutte le imprese che alla data di presentazione della 
domanda siano regolarmente costituite e iscritte nel 
Registro delle imprese e abbiano sede legale o una unità 
locale in Italia, in regola con il DURC e la sicurezza sui 
luoghi di lavoro.  

Per gli interventi 1, 2 e 3, è previsto un contributo a 
fondo perduto - in regime de minimis del 6655%% delle 
spese ammissibili, ffiinnoo  aa  113300..000000  €€. 
Per l’intervento 4 è previsto un contributo a fondo 
perduto - in regime de minimis – del 6655%% delle spese 
ammissibili, ffiinnoo  aa  6600..000000  €€.. 
Per l’intervento 5 è previsto un contributo a fondo 
perduto - in regime de minimis – del 6655%% delle spese 
ammissibili, ffiinnoo  aa  5500..000000  €€.. 

   
SSppeessee  ee//oo  iinntteerrvveennttii  aammmmiissssiibbiillii  

 
SSccaaddeennzzee  

1) Progetti di investimento finalizzati alla sostituzione 
di macchinari obsoleti con nuovi macchinari che 
svolgano la medesima attività. 
1.2) Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di 
responsabilità sociale 
2) Progetti per la riduzione del rischio da 
movimentazione manuale dei carichi 
3) Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto, 
è agevolabile anche il costo della nuova copertura 
comprendere impianti fotovoltaici integrati o impianti 
solari. 
4) Progetti per micro e piccole imprese agricole 
5) Progetti per micro e piccole imprese operanti nei 
settori della ristorazione (codici Ateco I, G) 

  

La procedura di accesso al bando prevede: 
• dal 2 maggio al 16 giugno 2023, caricamento nel 

sistema informatico dell’Inail delle domande di 
agevolazione e contestuale verifica 
raggiungimento del punteggio minimo 
necessario per l’accesso alla fase successiva; 

• comunicazione della data di apertura dello 
sportello informatico utile ai fini 
dell’assegnazione delle risorse. Essendo una 
procedura a Click Day non è garantitile 
l’accoglimento della richiesta di contributo. 

PPeerr  iinnffoorrmmaazziioonnii::    MASSIMO MARETTI       mmaretti@ra.cna.it     tel. 0546 627832    
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Opportunità per le Imprese

Monia Morandi Responsabile Innovazione, Certificazione di Sistema e Sviluppo Organizzativo

In pochi l’avvertono, eppure è già legge

Crisi d’impresa: la rivoluzione 
silenziosa

Il 15 luglio scorso è entrato in vi-
gore il nuovo Codice della crisi 
di impresa e dell’insolvenza 
che richiede alle imprese di do-
tarsi di un assetto organizza-
tivo, amministrativo e contabile 
volto a garantire il controllo 
dei risultati aziendali al fine 
di prevedere tempestivamente 
l’emersione della crisi d’im-
presa.

Dal 2023, inoltre, entro la data di ap-
provazione dei bilanci 2022, le S.r.l. 
avranno l’obbligo di dotarsi dell’or-
gano di controllo cioè del Collegio 
Sindacale o del Revisore Contabile, 
qualora siano superati i limiti previ-
sti dall’art. 2477 c.c. 
Infine, da dicembre 2023 entrerà in 
vigore per tutte le aziende l’obbligo 
di calcolare i cosiddetti indicatori di 
allerta. 
Pertanto, non si tratterà più di un in-
vito all’autodiagnosi, quanto piutto-
sto di un obbligo normativo a tutti gli 
effetti.
L’essenza della riforma è la modi-
fica dell’articolo 2086 cod. civ., dove 
ora si afferma che: “l'imprenditore, 

che operi in forma societaria o col-
lettiva, ha il dovere di istituire un as-
setto organizzativo, amministrativo 
e contabile adeguato alla natura e 
alle dimensioni dell'impresa, anche 
in funzione della rilevazione tempe-
stiva della crisi dell'impresa e della 
perdita della continuità aziendale, 
nonché di attivarsi senza indugio  
per l'adozione e l'attuazione di uno 
degli strumenti previsti dall'ordina-
mento per il superamento della crisi 
e il recupero della continuità azien-
dale”.
La prima versione del Decreto, che 
risale ad inizio 2019, amplia note-
volmente le responsabilità degli am-
ministratori nonostante si parli di un 
dovere e non di un obbligo. Tuttavia 
ad oggi l’adozione di misure preven-
tive è perlopiù disattesa. 
La motivazione risiede principal-
mente nel fatto che la norma lascia 
alla libertà dell’imprenditore la scelta 
su come adeguare l’assetto organiz-
zativo e amministrativo della propria 
azienda.
Dotarsi di un adeguato assetto orga-
nizzativo, amministrativo e contabile 
comporta indubbi vantaggi per l’im-

prenditore, per esempio: maggior fa-
cilità di accesso al credito, accresci-
mento della base informativa a sup-
porto delle decisioni strategiche non-
ché stimolo per l’avvio del processo 
di cambio generazionale all’interno 
dell’azienda.
In sintesi, non è importante né la di-
mensione dell’impresa né il settore di 
attività. 
Tutte le imprese, infatti, sono e sa-
ranno presto coinvolte da questa nor-
mativa e dovranno attivarsi per pre-
servare la continuità d’impresa.
CNA è al fianco delle aziende per sup-
portare il processo di adeguamento 
ai nuovi obblighi normativi, met-
tendo in campo più strumenti ca-
librati sulla base della dimensione 
aziendale: dal check-up economi-
co-finanziario, che permette di va-
lutare velocemente lo stato di salute 
dell’impresa, all’attivazione di servizi 
e consulenze continuative a garanzia 
del futuro dell’impresa.

Per informazioni: 
Giulia Semprini
gsemprini@ra.cna.it
tel. 0544-460662

Soluzioni per
risparmiare

Costi per
energia e gas Ali S.r.l.

T. +39 0421 1680090
alienergia.com

Sedar CNA Servizi s.c.c.p.a
T. +39 0544 298511
ra.cna.it
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Opportunità per le Imprese

a cura di Assicoop Romagna Futura UnipolSai  

Lunedì 8 maggio alle 18 un incontro organizzato da Assicoop Romagna 
Futura, UnipolSai e UniSalute in collaborazione con CNA Ravenna

Al Mercato Coperto di Ravenna 
si parla di welfare aziendale

“Welfare Meeting: Il Valore del Wel-
fare per le Aziende” è il titolo dell’in-
contro, gratuito e aperto a tutti, che si 
terrà lunedì 8 maggio alle 18 al Mer-
cato Coperto (in piazza Andrea Costa) 
di Ravenna organizzato da Assicoop 
Romagna Futura, Direzione Unipol-
Sai e UniSalute in collaborazione con 
CNA Ravenna.

L’incontro ha lo scopo di creare consapevo-
lezza sulle molteplici opportunità e benefici 
che i piani di Welfare Aziendale offrono alle 
imprese e ai lavoratori.
Quali sono i servizi welfare più richiesti dai 
dipendenti delle Aziende?
Come si attiva un piano welfare?
Quali sono i benefici fiscali per il datore di 
lavoro?
Queste sono solo alcune delle domande più 
frequenti che gli imprenditori si pongono 
quando sentono parlare di Welfare Azien-
dale.
Il Welfare Meeting sarà l’occasione giusta 
per approfondire l’importanza e i vantaggi 
legati a questa tematica sempre più di at-
tualità.
L’incontro sarà condotto dalla Direzione Li-
fe&Health di UnipolSai e UniSalute. Inter-
verranno il Direttore generale di CNA Mas-
simo Mazzavillani e l'Amministratore De-
legato di Assicoop Romagna Futura S.p.A 
Maurizio Benelli. Seguiranno gli interventi 
di Davide Magagna, Consulente Welfare As-
sicoop, e Serena Guidotti, Consulente Wel-
fare Area Toscana ed Emilia Romagna.
Al termine, ai presenti verrà offerto un ape-
ritivo.

Per informazioni e iscrizioni 
www ra.cna.it/eventi/welfare-mee -
ting/ 
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Luoghi • Ravenna

Lunedì 8 maggio alle 18 un incontro organizzato da Assicoop Romagna 
Futura, UnipolSai e UniSalute in collaborazione con CNA Ravenna

Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Investimenti, finanziamenti alle imprese e tributi i principali temi su cui 
sono intervenute le Associazioni

Bilancio di previsione: 
le osservazioni di CNA

CNA, Confartigianato, Con-
fcommercio e Confesercenti 
hanno inviato al Sindaco e agli 
Assessori competenti un docu-
mento di considerazioni sul Bi-
lancio di previsione del Comune 
di Ravenna.
In premessa le quattro Associa-
zioni di categoria hanno eviden-
ziato l’attuale contesto di gene-
rale difficoltà delle piccole e me-
die imprese e delle famiglie, alle 
prese con inflazione, aumento 
dei costi energetici e con l'ov-
via riduzione della capacità di 
spesa della maggioranza di cit-
tadini e consumatori.

Sulla base di queste considerazioni, 
pur consapevoli che anche gli Enti 
Locali abbiano analoghe difficoltà nel 
far quadrare i propri bilanci, le Asso-
ciazioni esprimono grande preoccu-
pazione riguardo alle scelte su Addi-
zionale IRPEF, IMU, TARI e COSAP, 
che vanno nella direzione dell’incre-
mento della pressione fiscale che in 

Italia è già a livelli troppo alti, ali-
mentando ulteriormente questo cir-
colo vizioso che va interrotto con 
provvedimenti incisivi, in primis dal 
Governo. 
Per quanto riguarda la TARI in par-
ticolare, si auspica che l’introdu-
zione della tariffa puntuale tenga 
conto dell’effettiva produzione di ri-
fiuti in un’ottica di contenimento dei 
costi e di migliore gestione del ser-
vizio di raccolta. Inoltre preoccupa 
che nei regolamenti comunali non 
sia stata ancora presa in considera-
zione la richiesta, avanzata l’anno 
scorso dalle Associazioni, di esentare 
dalla TARI tutte le aree ove si pro-
ducono in via continuativa e preva-
lente rifiuti speciali. Nel documento 
le Associazioni sottolineano la ne-
cessità di mantenere i finanziamenti 
a favore dei Consorzi fidi, fondamen-
tali per abbattere i tassi di interesse 
a carico delle imprese e sostenerne la 
capacità di indebitamento per inve-
stimento, e a non perdere di vista il 
Piano di Investimenti sostenuto con i 

Fondi PNRR per garantire al territo-
rio elevati standard di qualità e per-
ché le stesse opere pubbliche rappre-
sentano un’occasione di lavoro per le 
imprese.
Inoltre le Associazioni evidenziano 
l’importanza delle manutenzioni del 
territorio, non solo per la città, ma 
anche per le zone artigianali/indu-
striali e i lidi, Su questo tema riba-
discono l’importanza di porre atten-
zione sulla qualità dei lavori, sulle 
modalità della loro assegnazione e 
che venga valorizzato il sistema im-
prenditoriale locale.
Sul tema dell'energia, infine le Asso-
ciazioni auspicano che si trovino reali 
e concreti percorsi di semplificazione 
urbanistica che diano la possibilità 
di utilizzare le aree e i tetti delle im-
prese per l’installazione di impianti 
fotovoltaici e si sostengano gli studi 
di fattibilità per la creazione di Co-
munità Energetiche nelle aree pro-
duttive, accelerando di fatto un per-
corso di transizione ecologica non 
più rinviabile.

Il 25 marzo alle 17 presso le mura di cinta Ex Caserma 
Dante Alighieri è stato il inaugurato il Monumento di 
mosaico "Our Skin”, il progetto realizzato dal Centro 
Antiviolenza ravennate Linea Rosa, grazie alla creatività 
delle mosaiciste di CNA Ravenna del Collettivo “Rac-
conti Ravennati”.
“Our Skin” è composta da 225 “Coroncine” che rappre-
sentano il corpo dell’essere umano, con tutte le sfuma-
ture dell’incarnato delle donne, e la sua vita terrena, 
mentre la decorazione all’interno simboleggia l’anima e 
la prospettiva di vita eterna.

MONUMENTO “OUR SKIN”: 
PORTAVOCE DI UN MESSAGGIO 
DI INCLUSIONE E LIBERTÀ
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Luoghi •Romagna Faentina

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

CNA continua l’azione di tutela ed innovazione dell’artigianato artistico

IFTS Ceramica, formati 
19 nuovi ceramisti

Quella conclusasi nei giorni 
scorsi è la terza edizione del 
corso IFTS in ambito ceramico 
(il decimo dalla costituzione di 
una scuola di alta specializza-
zione ceramica) ed è stato gestito 
dalla sede didattica di Faenza di 
CNA Formazione Emilia-Roma-
gna, attività co-finanziata dalla 
Regione Emilia-Romagna con 
risorse del Programma Fondo 
sociale europeo. Il Corso mira 
all’attivazione processi produt-
tivi e servizi utili al settore della 
ceramica, collaborando con im-
prese artigiane nello sviluppo 
di progetti ceramici che coniu-
ghino tradizione e innovazione, 
in particolare riferibile ai temi 
della “green innovation” e del 
design circolare.  

Il Corso IFTS di Tecnico ceramico per 
lo sviluppo, la sostenibilità e il design 
dei mestieri artigiani e del Made In 
Italy si articola in 800 ore, 300 delle 

quali di stage, e promuove l’inseri-
mento di giovani talenti e professio-
nisti nel mondo ceramico dei mestieri 
d’arte e design, puntando su una va-
lida formazione tecnica e su un rap-
porto diretto con il mondo delle pro-
fessioni e del lavoro, considerando an-
che la sempre maggiore propensione 
verso l’autoimprenditorialità.  
I 19 studenti che hanno ricevuto il cer-
tificato di specializzazione tecnica su-
periore hanno terminato il loro pe-
riodo didattico a novembre dello 
scorso anno e questa occasione per 
loro è stato il momento ufficiale della 
consegna degli attestati alla presenza 
del Sindaco Massimo Isola e dell’as-
sessore all’istruzione, formazione e 
università, Martina Laghi. Ad accom-
pagnare i corsisti la coordinatrice or-
ganizzativa, Ilaria Blancato (CNA For-
mazione) e Viola Emaldi, coordina-
trice didattica. Alla cerimonia di con-
segna era presente anche Elisa Gril-
lini, presidente dell’Unione Artistico 
e Tradizionale CNA Ravenna, impe-

gnata nel progetto e nell’orientamento 
in uscita per coloro che vogliano intra-
prendere la strada dell’artigianato ce-
ramico.
“Il Corso - ha sottolineato il Sindaco 
Massimo Isola- nasce da una seria ri-
flessione sul tema della formazione 
ceramica post-diploma, all’indomani 
della modifica degli Istituti d’Arte in 
licei e dalla presa di coscienza della 
trasformazione del mondo del lavoro 
legato alla ceramica stessa. La neces-
sità di un corso di formazione specifico 
e per nuove competenze come quello 
posto in essere, nasce a Faenza non ca-
sualmente ma perché qui, prima an-
cora che la produzione di manufatti, 
è sorta, da almeno un secolo una di-
dattica specifica su questo materiale. 
Oggi, a distanza di dieci anni dal primo 
corso di formazione ceramica, prima 
ITS poi trasformatosi in IFTS, Faenza 
è l’unica città che ospita una scuola di 
formazione importante che integra i 
canoni scolastici e formativi coniugati 
con quelli del mondo del lavoro”. 
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Luoghi • Bassa Romagna

Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

Guardare oltre le emergenze odierne per programmare lo sviluppo 
socioeconomico del territorio 

Presentato un documento unitario 
di richieste per la Bassa Romagna

CNA Ravenna area Bassa Ro-
magna, Confartigianato Ra-
venna Unione Bassa Romagna, 
Confcommercio Ascom Lugo, 
Confesercenti Ravenna-Ce-
sena hanno presentato pubbli-
camente un documento unita-
rio per sollecitare l’agenda della 
politica locale per il prossimo 
futuro. 

Per le Associazioni, il 2023 sarà un 
anno ancora complicato e alcune 
azioni di politica locale potranno ri-
sultare determinanti nei prossimi 
mesi, a partire dagli investimenti in 
corso e dalla redazione del nuovo 
PUG, a condizione che questi ve-
dano la giusta attenzione e il neces-
sario compimento. Le elezioni sono 
un importante confronto di idee e 
un forte stimolo al rinnovamento, 
ma possono rappresentare anche un 
momento di pericoloso stallo decisio-
nale che in questa contingenza sto-
rica la comunità non si può permet-
tere.
I quattro Presidenti locali delle As-
sociazioni hanno ribadito le priorità, 
fra cui l’Unione dei Comuni che è ri-
tenuta una esperienza da valorizzare 
e da portare a compimento, per cui si 
chiede di completare il conferimento 
dei servizi. 
Il sostegno alle imprese attraverso 
bandi specifici e agevolazioni fiscali 
è una necessità per garantire la te-
nuta di un tessuto produttivo forte 
e innovativo. Il PUG è la grande at-
tesa e il grande assente: non c’è stata 
finora adeguata condivisione e in-
formazione a riguardo, dovrà essere 
uno strumento flessibile e utile al 
vero sviluppo e alla riqualificazione 

dei centri storici come delle aree pro-
duttive con una forte attenzione alla 
sostenibilità. Per quanto riguarda le 
potenzialità, la Bassa Romagna deve 
fare squadra e lavorare sull’identità e 
sulla qualità, dotandosi anche di stru-
menti utili alla vendita di un vero e 
proprio prodotto turistico.
Sul PNRR e i grandi investimenti gli 
imprenditori chiedono progetti utili 
che privilegino il miglioramento dei 
collegamenti stradali e la mobilità ci-
clabile fra territori. 
Le Associazioni indicano alcune 
emergenze su cui incidere maggior-
mente: la digitalizzazione, la effettiva 
conciliazione vita-lavoro e il tema 
della formazione e orientamento pro-
fessionale. 
Un ulteriore punto è dedicato a lega-
lità e lotta all’abusivismo, una piaga 
sempre più delicata che richiede una 
forte collaborazione. 

Il documento delle Associazioni si 
conclude richiamando i temi della 
partecipazione e concertazione, fon-
damentali in chiave di rappresen-
tanza e di fattivo supporto alla poli-
tica locale.
Per il Presidente Massimo Baron-
cini “la CNA intende far sentire la 
propria voce mettendosi a disposi-
zione come interlocutore, indicando 
la strada da percorrere e soprattutto 
la velocità da mantenere. Sono anni 
cruciali per la tenuta di imprese e at-
tività, nei prossimi mesi si può de-
cidere lo sviluppo o la recessione di 
quest’area geografica che ora è carat-
terizzata da un forte radicamento im-
prenditoriale basato su alcune filiere 
produttive strategiche. I temi del la-
voro e dell’identità devono essere pri-
oritari nell’agenda della politica lo-
cale ricercando attrattività, sosteni-
bilità e innovazione.

I presidenti delle Associazioni promotrici del documento. A destra Massimo 
Baroncini, Presidente CNA Bassa Romagna
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale Cervia

Presentati in CNA i progetti, in un incontro con l’Assessore Mazzolani

Fondi PNRR e PNC a Cervia 

L’ Assessore ai Lavori Pubblici 
Enrico Mazzolani ha presen-
tato, durante la Direzione Co-
munale di CNA Cervia, il piano 
degli investimenti che il Co-
mune di Cervia realizzerà gra-
zie ai fondi PNRR, ai fondi PNC 
(Piano Nazionale Complemen-
tare) e ai Piani regionali, per 
un valore complessivo degli in-
vestimenti di circa 22,4 milioni. 

Nell’ambito delle risorse per i pro-
getti del Parco del Delta del Po, otte-
nute con un accordo con la Regione 
Veneto e la Regione Emilia-Roma-
gna, la città di Cervia ha ottenuto più 
di 5 milioni per la realizzazione della 
pista ciclabile ad anello delle saline, 
del museo delle acque con la ristrut-
turazione e riqualificazione della vec-
chia idrovora e la realizzazione della 
torretta di avvistamento per il bir-
dwatching. 
Oltre a questo verrà riqualificato an-
che l’attuale Centro visite. Inseriti in 
questo pacchetto anche i contributi 
per la riqualificazione del Bosco del 
Duca d’Altemps, polmone verde del 
forese, per un valore complessivo di 

150.000€ e il Parco Naturale di Cer-
via con la realizzazione di un’aula 
didattica e il restyling del punto ri-
storo per un valore complessivo di 
500.000€. 
Altri 5 milioni sono destinati al pro-
getto di riqualificazione del Water-
front di Pinarella-Tagliata, che sarà 
un vero e proprio progetto di riquali-
ficazione urbana. 
Numerosi saranno gli interventi di 
adeguamento energetico e sismico 
nelle scuole, per un ammontare 
di 650.000€ per l’efficientamento 
energetico e più di 1 milione per l’a-
deguamento sismico, a cui si aggiun-
geranno altre risorse per un totale 
di 1,7 milioni di interventi, mentre 
dal Piano provinciale per la richie-
sta dei finanziamenti PNRR saranno 
almeno 3 milioni i fondi che giunge-
ranno per l’ampliamento della pale-
stra dell’Istituto Alberghiero di Cer-
via, intervento significativo al fine di 
ottenere l’omologazione del CONI. 
A questo si aggiungono altri 5 milioni 
per il rifacimento della banchina lato 
nord del Porto a Milano Marittima, 
opera fondamentale per difendere la 
città dalla ingressione marina. 

Inoltre vi saranno interventi di digi-
talizzazione volti a ottenere una mi-
gliore comunicazione e semplifica-
zione verso il cittadino e a diminuire 
il digital divide all’interno della no-
stra città. 
A questi progetti si integrerà poi il 
progetto regionale legato alla Fibra 
Ottica, che sta portando il Wi-Fi e la 
connessione ad alta velocità in tutto 
il territorio, per una pubblica ammi-
nistrazione che guarda sempre più al 
futuro.
“L’incontro ha visto la partecipa-
zione attiva dei componenti la Dire-
zione per l’importanza dei temi trat-
tati-dichiara Francesco Magnani, 
Presidente CNA Cervia – contiamo 
sul fatto che gli interventi rispettino 
le tempistiche dichiarate e che gli ap-
palti consentano anche la partecipa-
zione delle imprese e dei consorzi ar-
tigiani del territorio, sfruttando an-
che le possibilità del nuovo Codice 
degli appalti. Abbiamo ricordato 
all’Assessore Mazzolani che occorre 
sbloccare in tempi brevi anche il pro-
getto di riqualificazione del Porto Tu-
ristico di Cervia che sarà un ulteriore 
volano di sviluppo.”

PRODOTTI
CUCINE E LIVING
CAMERE DA LETTO
ARREDO BAGNO
PERGOLATI
TENDE DA SOLE
FINESTRE
PERSIANE E SCURONI
PORTE INTERNE E BLINDATE
ZANZARIERE E TAPPARELLE
GRATE E CANCELLETTI

Gasperoni Design S.r.l.
Via Casette, 1
Montaletto di Cervia (RA)
0544 965278
info@gasperonidesign.it
www.gasperonidesign.it

SERVIZI
PROGETTAZIONE 3D
VIRTUAL REALITY
PRODUZIONE SU MISURA
FALEGNAMERIA INTERNA
SERVIZI PER ARCHITETTI
TRASPORTO
POSA CERTIFICATA
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Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

Proteggere i dati e tutelare la propria attività

La centralità della Cyber security 
L'esperto risponde

Qualche mese fa l’azienda di un 
mio conoscente ha subito un at-
tacco informatico con il quale 
tutti i suoi dati sono stati crip-
tati. Gli è stato chiesto di pa-
gare un riscatto per poterne 
riavere la disponibilità, cosa 
che ha fatto riuscendo a recu-
perarli, dopo un’interruzione 
della continuità produttiva di 
diversi giorni.  Ma quali garan-
zie si hanno che i criminali che 
hanno colpito una volta non lo 
facciano ancora? 

Non bisogna andare in cerca di 
stampa o di forum specializzati per 
trovare notizie come quella che ci 
riporta il socio che ha scritto. Sono 
quotidiani gli articoli a proposito di 
attacchi informatici che, utilizzando 
strategie diverse, colpiscono siti isti-
tuzionali o grandi aziende nel nostro 
Paese, paralizzandone le attività per 
tempi prolungati, con cospicui danni 
economici e di immagine.
L’Italia, purtroppo, occupa un posto 
fra i più alti sul podio delle vittime 
degli attacchi cibernetici malevoli. Si 
legge che, a livello mondiale, il nostro 
Paese sia al terzo posto per attacchi 
ramsonware.
Purtroppo, non risponde al vero 
che ad essere colpite siano soltanto 
aziende di grandi dimensioni o di im-
portanza strategica.  La nostra Asso-
ciazione spesso ha raccolto gli sfoghi 
di imprenditori incappati in questo 
genere di disavventure.
Gli esperti ci raccontano che le tec-
niche utilizzate dai criminali infor-
matici sono spesso meno selettive e 
più elementari di quello che si pensi, 
e che non è raro che gli hacker ricor-

rano a strategie di “pesca a strascico”, 
colpendo nel mucchio, piuttosto che 
prendendo di mira il singolo, con at-
tacchi specifici e puntuali, che po-
trebbero anche non andare a segno.
Le azioni da adottare, allora, per con-
trastare le minacce informatiche a 
cui il mondo produttivo sembra oggi 
sempre più esposto, interessano mol-
teplici fronti e riguardano sia il piano 
tecnologico, che quello organizzativo 
e, non certo ultimo per importanza, la 
formazione e promozione della con-
sapevolezza del personale.
Si tratta di fattori tutti irrinuncia-
bili che devono muoversi in sinergia 
e convergere per ottenere il risultato 
dell’innalzamento del livello della si-
curezza delle infrastrutture IT delle 
Organizzazioni private e pubbliche, 
come l’Agenzia per la cyber sicurezza 
italiana ha raccomandato, fin dalla 
sua istituzione.
È trascorso già un anno, da quando, 
dalle pagine di questa Rivista, da-

vamo conto dell’allarme lanciato 
dall’Autorità neocostituita, in me-
rito ai rischi legati all’apertura di file 
o link sospetti, arrivati per email o 
SMS, delle raccomandazioni espresse 
sull'importanza dell’aggiornamento 
puntuale dei software in uso e sulla 
necessità dell’implementazione di si-
stemi che richiedano l’autorizzazione 
ed autenticazione di ogni singolo ac-
cesso ai servizi, per non parlare della 
verifica periodica della funzionalità 
dei back up, per prevenire la distru-
zione dei dati.
Si trattava soltanto del suggerimento 
di alcune buone prassi che, ora come 
allora, ogni azienda, nel rispetto delle 
proprie specificità e peculiarità, do-
vrebbe avere cura di attuare, dato che 
sistemi di sicurezza obsoleti o perso-
nale impreparato sulla sicurezza di-
gitale costituiscono elementi di vul-
nerabilità che possono mettere a re-
pentaglio l'esistenza di qualsiasi Or-
ganizzazione.



 Raccolta, intermediazione in Cat. 8 e trasporto di 
rifiuti urbani e speciali pericolosi e non

  Gestione rifiuti RAEE e rifiuti derivanti da 
attività di manutenzione elettrica-idraulica e del 
condizionamento (condizionatori, GAS CFC, 
ecc…) 

  Micro-raccolta rifiuti sanitari infettivi 

  Facchinaggio, pulizie civili ed industriali

  Stesura piani di lavoro, rimozione, e trattamento 
coperture in cemento amianto e altri materiali 
contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
(in Cat. 9) 

  Spazzamento manuale e meccanizzato 

ALBATROS ECOLOGIA AMBIENTE SICUREZZA Soc. cons a r.l.
Via Farneti, 5  48123 Ravenna - Italy
Tel: 0544.456812
E-mail: commerciale@albatros.ra.it; gare@albatros.ra.it
PEC: albatros@pec.itamail.eu
Sito web: www.albatros.ra.it

La dinamicità commerciale di ALBATROS ha consentito un progressivo aumento del proprio volume che la stessa ha de-
ciso, con impegno, di affiancare ad un costante miglioramento dei processi di gestione, conseguendo i sistemi relativi alle 
norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI ISO 45001:2018 e SA8000.

ALBATROS è, inoltre, proprietaria ed effettua 
la gestione diretta dei seguenti impianti di 
smaltimento rifiuti speciali:

  Impianto di Ravenna: Stoccaggio 
di rifiuti speciali anche pericolosi e 
pretrattamento preliminare al recupero 

  Impianto di Massa Lombarda: attività 
di pretrattamento rifiuti non pericolosi in 
gomma. 



I

In questo numero: FISCO

Quest’anno il modello 730 e le istruzioni per la sua compi-
lazione contengono diverse novità derivanti dagli interventi 
legislativi effettuati soprattutto dal precedente Governo. Di 
seguito elenchiamo quelle più rilevanti. 

• Modifica degli scaglioni di reddito e delle relative aliquo-
te IRPEF, rispetto a quelli degli anni precedenti: gli scaglioni 
di reddito da cinque sono passati a quattro e di conseguenza 
sono diventate quattro anche le aliquote applicabili. 
È mantenuta inalterata la consistenza del primo scaglione di 
reddito e l’aliquota applicabile allo stesso (da 0 a 15.000€, 
23%). 
Sono state ridotte, invece, di due e tre punti percentuali le 
aliquote applicabili sugli scaglioni da 15.001€ a 28.000€ di 
reddito imponibile e da 28.001€ a 50.000€. 
Infine, l’aliquota massima IRPEF del 43% ora si applica al 
reddito imponibile che eccede i 50.000€ anziché i 75.000€ 
come avveniva in precedenza. 
Vecchi scaglioni e aliquote: 
a) fino a 15.000 € - 23 %;
b) oltre 15.000 € e fino a 28.000 € - 27 %;
c) oltre 28.000 € e fino a 55.000 € - 38 %;
d) oltre 55.000 € e fino a 75.000 € - 41 %;
e) oltre 75.000 € - 43 %.
Nuovi scaglione e aliquote:
a) fino a 15.000 € - 23 %; 
b) oltre 15.000 € e fino a 28.000 € - 25 %; 
c) oltre 28.000 € e fino a 50.000 € - 35 %; 
d) oltre 50.000 € - 43 %. 

• Rimodulazione delle detrazioni relative alla produzione 
di redditi da lavoro dipendente e assimilati (da riporta-
re alla Sezione I del quadro C DEL 730): è stato innalzato 
a 15.000€ il limite reddituale per poter fruire della misura 
massima della detrazione pari a 1.880€. La detrazione spet-
tante è aumentata di 65€ se il reddito complessivo è com-
preso tra 25.001€ e 35.000€; 

• Revisione delle detrazioni per redditi di pensione: è stato 
innalzato a 8.500€ il limite reddituale per poter fruire del-
la misura massima della detrazione per redditi di pensione 

pari a 1.955€. 
La detrazione spettante è aumentata di 50€ se il reddito 
complessivo è compreso tra 25.001€ e 29.000€; 

• Rideterminazione delle detrazioni per redditi assimilati 
a quelli da lavoro dipendente (da riportare alla Sezione II 
del quadro C e altri redditi da riportare nel quadro D, righi 
D3, del 730 - redditi assimilati a quelli di lavoro autonomo, 
e D5, redditi diversi derivanti da prestazioni occasionali, 
ecc.): è stato innalzato a 5.500€ il limite reddituale per po-
ter fruire della misura massima della detrazione per redditi 
assimilati a quelli da lavoro dipendente e altri redditi pari a 
1.265€. 
La detrazione spettante è aumentata di 50€ se il reddito 
complessivo è compreso tra 11.001 e 17.000€;

• Modifica della disciplina del trattamento integrativo: il 
trattamento integrativo è riconosciuto anche ai titolari di 

MODELLO 730/2023 DICHIARAZIONE REDDITI ANNO 2022 
Novità in arrivo per pensionati, dipendenti e assimilati

LAVORO AFFARI GENERALI

PATRONATO EPASA - ITACO 
Cittadini e ImpreseAMBIENTE E SICUREZZA
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contenenti amianto 

  Verifica stato di conservazione manufatti 
contenenti amianto ai sensi del D.M. 0609/94

  Bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
ai sensi del D.Lgs 152/06 
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CNASERVIZI

II

reddito complessivo compreso tra 15.001€ e 28.000€ a con-
dizione che l’ammontare di alcune detrazioni sia superiore 
all’imposta lorda; 

• Revisione delle regole relative alle detrazioni per cari-
chi di famiglia: dal 1° marzo 2022 non sono più fruibili per 
i figli a carico di età inferiore ai 21 anni, perché sostituite 
dall’assegno unico erogato dall’INPS a seguito di apposita 
richiesta. 
Dalla stessa data non sono più utilizzabili neanche le mag-
giori detrazioni a favore delle famiglie numerose e per i figli 
disabili (in questo caso anche di età superiore a 21 anni) so-
stituite anch’esse dall’assegno unico di cui sopra; 

• Introduzione di una nuova detrazione da calcolare nella 
percentuale del 75% sulle spese sostenute dal 2002 per in-
terventi di eliminazione delle barriere architettoniche su 
edifici esistenti: il limite massimo di spesa detraibile è stata 
differenziata a seconda del tipo di edificio su cui sono state 
eseguite le opere, ad esempio, sulle unità immobiliari uni-
familiari o comprese in edifici plurifamiliari, ma funzional-
mente indipendenti e con ingresso autonomo dall’esterno, 
il limite di spesa detraibile è stato stabilito nell’ammontare 
di 50.000€; 

• Modifica alle norme relative la detrazione per canoni di 
locazione a favore di giovani che hanno preso in locazione 
un alloggio per risiederci senza i genitori: l’agevolazione 
ora riguarda i giovani di età compresa tra i 20 anni e i 31 anni 
non compiuti, con un reddito complessivo non superiore a 
15.493,71€, ed è pari al 20% dei canoni, con un minimo ed 
un massimo spettante rispettivamente di 991,60€ e 2.000€. 
La detrazione si applica per i primi quattro anni di durata 
contrattuale;  

• Inserimento di nuovi crediti d’imposta, tra i quali:
- credito d’imposta social bonus: per le erogazioni liberali 
agli enti del terzo settore viene riconosciuto un credito d’im-
posta pari al 65 % dell’importo delle erogazioni stesse da 
utilizzare in tre quote annuali di pari importo. L’importo del 
credito d’imposta non può comunque essere superiore al 15 
% del reddito complessivo; 
- credito d’imposta per attività fisica adattata: è riconosciu-

to un credito d’imposta per le spese sostenute nel 2022 per 
l’attività fisica adattata a coloro che hanno fatto richiesta dal 
15 febbraio 2023 al 15 marzo 2023 tramite il servizio web 
disponibile nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia 
delle Entrate; 
- credito d’imposta per accumulo energia da fonti rinnova-
bili: è riconosciuto un credito d'imposta per le spese docu-
mentate relative all’installazione di sistemi di accumulo in-
tegrati in impianti di produzione elettrica alimentati da fonti 
rinnovabili, anche se già esistenti e beneficiari degli incentivi 
per lo scambio sul posto. Il credito è riconosciuto a coloro 
che hanno fatto richiesta dal 1° marzo 2023 al 30 marzo 
2023 tramite il servizio web disponibile nell’area riservata 
del sito internet dell’Agenzia delle Entrate; 
- credito d’imposta per le erogazioni liberali a favore delle 
fondazioni ITS Academy: per le erogazioni liberali in denaro 
alle ITS Academy è riconosciuto un credito d’imposta pari 
al 30% dell’importo delle erogazioni stesse. L’importo del 
credito d’imposta è elevato al 60% se le erogazioni sono 
effettuate a favore delle fondazioni ITS Academy operanti 
nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a 
quello medio nazionale. Il credito d’imposta è utilizzabile in 
tre quote annuali; 
- credito d’imposta per bonifica ambientale: se in possesso 
dell’attestazione rilasciata dal portale gestito dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (ex Ministero 
della Transizione ecologica), è possibile fruire del credito 
d’imposta spettante per le eroga zioni liberali finalizzate alla 
bonifica ambientale di edifici e terreni pubblici;

Sedar CNA Servizi Ravenna con i suoi uffici dislocati sull’in-
tero territorio provinciale è a disposizione dei contribuenti 
che volessero presentare la dichiarazione dei redditi dell’an-
no 2022, redatta sul modello 730/2023, nel rispetto delle 
norme vigenti al fine di espletare l’incombenza in tutta sicu-
rezza ottenendo, quando spettante, il rimborso delle mag-
giori imposte pagate, anche attraverso il proprio datore di 
lavoro o ente pensionistico. 

Si invitano quindi tutte le persone interessate a chiamare 
per un appuntamento la sede CNA di riferimento.

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale  Sedar CNA Servizi

Fusignano - Ra • Tel. 0545 50149 • www.gefsnc.com

Da 50 anni al servizio di enti, imprese e famiglie
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SANATORIA DEGLI ERRORI FORMALI E RAVVEDIMENTO 
OPEROSO SPECIALE 
Prorogati i termini per la loro effettuazione

Attraverso l’articolo 19 del DL 34/2023, entrato in vigore 
dallo scorso 31 marzo, i termini per l'effettuazione della 
sanatoria delle irregolarità formali e del ravvedimento ope-
roso speciale sono stati posticipati di alcuni mesi rispetto il 
termine inziale stabilito dalla Legge di Bilancio 2023, che ca-
deva proprio il 31 marzo 2023. 
 
Sanatoria errori formali: la modifica normativa è interve-
nuta solamente sul testo del comma 167 dell’articolo 1 del-
la Legge 197/2022, con la conseguenza che ora è possibile 
sanare gli errori formali commessi fino al 31 ottobre 2022, 
pagando 200€ per ogni annualità alla quale si riferiscono 
le violazioni commesse, in una unica soluzione entro il 31 
ottobre 2023 (azione possibile anche se non prevista espli-
citamente dalla norma) o in due rate di uguale importo la 
prima scadente il 31 ottobre 2023 e la seconda scadente il 
31 marzo 2024 (termine lasciato invariato). 
Si ricorda che la norma prevede, al comma 168, che la rego-
larizzazione delle violazioni si perfezioni oltre che con il pa-
gamento della somma indicata sopra, per singola annualità, 
anche con la rimozione delle infrazioni commesse.  

Ravvedimento operoso speciale: in riferimento al ravve-
dimento opero speciale, utilizzabile per definire violazioni 
sostanziali riferibili ai tributi amministrati dall’Agenzia com-
messe nei periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 
o precedenti, purché le dichiarazioni relative ai periodi da 
sanare risultino regolarmente registrate, l’operazione può 
essere effettuata entro il 30 settembre 2023, data entro 
la quale dovrà essere rimossa la causa scatenante la viola-
zione, attraverso, ad esempio, la presentazione di una di-
chiarazione integrativa, e pagato quanto dovuto in termini 
di maggiore imposta, interessi legali e sanzione pecuniaria 
dovuta, ridotta ad 1/18 (non solo sulla violazione principale 
ma anche su quelle prodromiche alla stessa), in un’unica so-
luzione o in otto rate di uguale importo. 
Nel caso si optasse per il versamento rateale si avverte che 
è stato rimodulato anche il calendario delle scadenze di 
versamento di ciascuna rata: 30 settembre 2023, 31 otto-
bre 2023, 30 novembre 2023, 20 dicembre 2023, 31 mar-
zo 2024, 30 giugno 2024, 30 settembre 2024, 20 dicembre 
2024, con obbligo di versamento anche degli interessi al 2% 
annuo. 
Riguardo tale operazione il Governo ha voluto dare l’inter-
pretazione autentica dei contenuti dei commi 174 e 176 
dell’articolo 1 della Legge 197/2022 riguardanti proprio il 
ravvedimento operoso speciale. 
Il ravvedimento operoso speciale non è utilizzabile per sana-
re violazioni rilevabili ai sensi dell’art. 36-bis del dpr 600/73 
e 54-bis del dpr 633/72, attraverso il controllo automatizza-
to delle dichiarazioni (es. mancato o ritardato versamento 
di imposte dovute a saldo o a titolo d’acconto rilevabili dalle 

stesse dichiarazioni presentate); non è, inoltre, utilizzabile 
per eliminare violazioni di natura formale, cosa possibile 
fruendo dell’apposita sanatoria; è utilizzabile per tutte le 
violazioni sanabili con la procedura di ravvedimento ope-
roso di cui all’art. 13 del DL 472/97, commesse al periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e precedenti, per-
ché la dichiarazione del relativo periodo d’imposta sia stata 
validamente presentata. 
Non sono sanabili le violazioni riguardanti gli obblighi di mo-
nitoraggio fiscale di cui all’art. 4 del dl 167 del 1990, riguar-
danti gli investimenti effettuati all’estero in beni materiali 
o attività finanziarie (in pratica non è sanabile la mancata 
presentazione del quadro RW o l’infedele dichiarazione dei 
valori riportati in tale quadro riferibili agli investimenti effet-
tuati all’estero;
È sanabile la mancata o infedele dichiarazione di redditi 
prodotti all’estero e la mancata o infedele dichiarazione di 
valori che concorrono alla formazione della base imponibile 
delle imposte IVAFE e IVIE, ma non il mancato o ritardato 
versamento di tali imposte e le altre violazioni individuabili 
con la liquidazione automatizzata delle dichiarazioni.
(N.B. quanto riportato al presente allinea va a scontrarsi con 
quanto riportato nel precedente, quindi per poter fruire del 
ravvedimento operoso speciale per le imposte dovute sui 
redditi esteri e per la mancata infedele dichiarazione del-
le somme imponibili ai fini dell’IVAFE e dell’IVIE, bisognerà 
pensare di fare anche il ravvedimento operoso ordinario per 
sanare le violazioni commesse in materia di monitoraggio 
degli investimenti esteri).

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale  Sedar CNA Servizi
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Il D.P.C.M. 29 dicembre 2022 (c.d. Decreto Flussi), che sta-
bilisce ogni anno il numero totale di lavoratori extra-UE che 
possono entrare in Italia, è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il 26 Gennaio 2023 causando una vacatio legis di 60 
giorni, in quanto entrerà in vigore il 27 marzo 2023.
Questa premessa spiega come le quote che si chiederan-
no dal 27 marzo 2023 al 31 dicembre 2023 afferiscano alla 
programmazione per l’anno 2022. Il recente Decreto Leg-
ge n.20/2023, emanato a seguito del funesto accadimento 
di Cutro, prevede infatti, fra le altre disposizioni, “(…)una 
programmazione triennale, e non più annuale, per gli anni 
2023-2024-2025(…)”

Nel dettaglio, per l’anno 2022 sono previste:
• 30.105 quote per rapporti di lavoro subordinato non sta-
gionale nei settori dell’Autotrasporti c/terzi, dell’Edilizia, 
Turistico-Alberghiero, della meccanica, delle Telecomunica-
zioni, dell’alimentare e della cantieristica navale;
• 44.000 quote per rapporti di lavoro stagionale nei settori 
agricoli e turistico-alberghiero;
• 8.000 quote per casistiche eccezionali.
L’istruttoria per inoltrare le domande è stata riveduta ap-
plicando la logica di soddisfare richieste di posti di lavoro di 
aziende virtuose privilegiando la manodopera già disponibi-
le sul territorio italiano. 
Di conseguenza, chi intende avvalersi delle quote non sta-
gionali deve presentare obbligatoriamente al Centro per 
l’Impiego competente una richiesta di personale con le me-
desime caratteristiche per cui si ha intenzione di assumere il 
lavoratore straniero.
Il Centro per l’Impiego deve dare riscontro della ricerca ef-
fettuata entro 15 giorni lavorativi. 
Solo dopo aver espletato questa fase sarà possibile richie-
dere il Nulla Osta allo Sportello Unico, attraverso la sola 
modalità prevista dello SPID, secondo il Protocollo d’Intesa 
che l’Associazione CNA ha sottoscritto con il Ministero del 
Lavoro in data 1° marzo 2023, prevedendo le seguenti cir-
costanze autocertificate quali Atto Notorio ai sensi del DPR 

445/2000:
• sufficiente capacità Patrimoniale dell’Impresa;
• regolarità del DURC nonché del DURF (Documento Unico 
di Regolarità Fiscale);
• attestazione dell’idoneità alloggiativa rilasciata dal Comu-
ne nel quale è ubicato l’alloggio per lo straniero;
• promessa di sostenere le spese dell’eventuale rimpatrio;
• assenza negli ultimi due anni di violazioni per “Lavoro 
Nero”;
• assenza di indagini o condanne per reati previsti ai sensi 
del Testo Unico della Sicurezza;
• assenza di indagini o condanne per reati previsti dal Testo 
Unico dell’Immigrazione.
Decorsi 30 giorni dalla presentazione della domanda, sen-
za che emergano motivi ostativi, il Nulla Osta verrà inviato 
telematicamente alle Sedi Consolari dei Paesi interessati i 
quali dovranno rilasciare il Visto d’Ingresso per permettere 
al lavoratore straniero di entrare e lavorare legittimamente 
sul territorio italiano.

Per la consulenza e il supporto all’iter procedurale è possi-
bile rivolgersi ai Consulenti Territoriali del Servizio Paghe e 
Legislazione del Lavoro della CNA di Ravenna:

Area Ravenna e Cervia 
dott.ssa Noemi Palazzo
npalazzo@ra.cna.it - 0544 460662

Area Bassa Romagna e Russi
dott.ssa Sabrina Zaccherini
szaccherini@ra.cna.it - 0545 913329

Area Romagna Faentina
dott. Stefano Minguzzi
sminguzzi@ra.cna.it - 0546 627816
 
Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro Sedar 

CNA Servizi

DECRETO FLUSSI 
Quote d'ingresso e dettaglio per l'inoltro della richiesta

di Tricarico Leonardo e c.
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì
3347627263 - tricarico@leodesign.it

Progettazione
Commercio all’ingrosso di mobili

Complementi d’arredo
Pareti divisorie ed attrezzate

per uffici e collettività.
Realizzazione e gestione di progetti

immobiliari
e di arredi chiavi in mano.
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MUD- COMUNICAZIONE ANNUALE RIFIUTI 
Come ogni anno siamo a ricordare che le imprese che pro-
ducono, trasportano, recuperano o smaltiscono rifiuti devo-
no presentare, per via Telematica, la comunicazione annua-
le relativa ai rifiuti gestiti nell’anno precedente.
Tra i soggetti tenuti alla presentazione della comunicazione, 
ricordiamo imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti peri-
colosi, imprese ed enti con più di 10 dipendenti che sono 
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti da lavora-
zioni industriali e artigianali, gli enti e le imprese che effet-
tuano attività di recupero e smaltimento rifiuti, 
I trasportatori che effettuano a titolo 
professionale attività di raccolta e tra-
sporto di rifiuti, i commercianti e gli in-
termediari di rifiuti senza detenzione.
In questi giorni gli uffici di SEDAR CNA 
SERVIZI hanno avviato le attività di con-
tatto delle imprese per l’elaborazione 
delle Dichiarazioni MUD e sono a di-
sposizione per tutte le informazioni in 
materia. 

PRODUTTORI E IMPORTATORI DI 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE: COMUNICAZIONE DATI 
I produttori/importatori di Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche, iscritti al Registro nazionale AEE, devono pre-
sentare la comunicazione annuale telematica, relativa alle 
quantità e tipologie di apparecchiature immesse sul merca-
to nel 2022, entro 8 luglio 2023. 
Deve presentare la Comunicazione Produttori di AEE chi fab-
brica AEE recanti il suo nome o marchio di fabbrica oppure 
commissiona la progettazione o la fabbricazione di AEE e le 
commercializza sul mercato nazionale apponendovi il pro-
prio nome o marchio di fabbrica; chi rivende sul mercato 
nazionale, con il suo nome o marchio di fabbrica, apparec-
chiature prodotte da altri fornitori; il rivenditore non viene 
considerato “produttore”, se l'apparecchiatura reca il mar-

chio del produttore a norma; chi immette sul mercato na-
zionale, nell'ambito di un'attività professionale, AEE di un 
Paese terzo o di un altro Stato dell'Unione europea; chi, re-
sidente in altro Stato membro dell'Unione europea o in un 
paese terzo, vende sul mercato nazionale AEE con tecniche 
di comunicazione a distanza. 
Questa comunicazione telematica si presenta attraverso un 
portale dedicato (www.registroaee.it).

IMPRESE ISCRITTE ALL'ALBO GESTORI RIFIUTI – PAGA-
MENTO DIRITTO ANNUALE ENTRO 30 APRILE 2023

Le imprese iscritte all’Albo nazionale 
delle imprese che effettuano la gestione 
ed il trasporto dei rifiuti sono tenute, ai 
sensi dell’art. 212 del D.lgs. 152/2006, 
alla corresponsione del diritto annua-
le di iscrizione entro il 30 aprile di ogni 
anno.
Il mancato versamento del diritto annua-
le comporta la sospensione dell’attività e 
la successiva cancellazione dell’Albo na-
zionale gestori ambientali. Il pagamento 
è possibile solo per via telematica, acce-
dendo al Sito dell’Albo Gestori. 

ATTIVITÀ DI RECUPERO IN PROCEDURA SEMPLIFICATA 
- PAGAMENTO DIRITTO ANNUALE ENTRO IL 30 APRILE 
2023
Si ricorda che il 30 aprile scade anche il termine per versare 
il diritto di iscrizione annuale per le imprese che effettuano 
attività di recupero, ammesse alle procedure semplificate di 
cui all’articolo 216 del D.lgs. 152/2006.
I consulenti del Servizio Ambiente Sicurezza di SEDAR CNA 
SERVIZI sono a disposizione per fornire informazioni ed assi-
stenza per gli adempimenti sopra indicati. 

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

RIFIUTI: ADEMPIMENTI E SCADENZE 
LMUD, AEE, Albo gestori rifiuti, diritto annuale imprese che effettua-
no attività di recupero
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Il Regolamento (UE) 2020/1149 ha modificato l’allegato XVII 
del Regolamento (UE) 1907/2006 in materia di normati-
va REACH, introducendo una restrizione riguardo all’uso e 
all’immissione sul mercato di prodotti che contengono diiso-
cianati in concentrazione superiore allo 0,1% in peso, come 
costituenti di sostanze o in miscele.

I diisocianati sono componenti chimici di base utilizzati in 
un’ampia gamma di settori e applicazioni, dall’edilizia alla 
chimica. Sono composti utilizzati come componenti chimi-
ci in isolanti (schiume poliuretaniche), guarnizioni, sigillanti 
adesivi, resine, vernici e rivestimenti. Pertanto, con riferi-
mento ai settori di interesse per la CNA, si potranno avere 
impatti su imprese quali lavorazioni del legno, serramenti e 
produzione mobili, edilizia, carrozzerie e componentistica 
per l’automotive. 

Dal 24 febbraio 2022, non è più consentita l’immissione sul 
mercato di prodotti contenenti diisocianati, a meno che la 
concentrazione complessiva di diisocianati sia inferiore allo 
0,1 % in peso o che i fornitori (produttori e distributori) ga-
rantiscano che il destinatario sia a conoscenza delle pre-
scrizioni normative in merito alla formazione degli addetti 
sull’uso sicuro dei diisocianati. A tale scopo, il fornitore do-
vrà riportare sull’imballaggio la seguente dicitura: «A partire 
dal 24 agosto 2023 l’uso industriale o professionale è con-

sentito solo dopo aver ricevuto una formazione adeguata».
La restrizione prevede, quindi, che, a partire dal 24 agosto 
2023, l’uso industriale e professionale di diisocianati non sia 
più consentito, a meno che la concentrazione complessiva di 
diisocianati sia inferiore allo 0,1 % in peso o che gli utilizzato-
ri siano stati formati sull’uso sicuro dei diisocianati.

La formazione, da effettuare entro il prossimo 24 agosto, 
deve essere garantita dal datore di lavoro o lavoratore auto-
nomo agli utilizzatori industriali o professionali (ovvero i la-
voratori e i lavoratori autonomi che manipolano diisocianati 
in quanto tali, come costituenti di altre sostanze o in miscele 
per usi industriali e professionali o sono incaricati della su-
pervisione di tali compiti) e deve comprendere istruzioni per 
il controllo dell’esposizione ai diisocianati per via cutanea o 
per inalazione sul luogo di lavoro. La formazione, condotta 
da un esperto in materia di salute e sicurezza sul lavoro e il 
cui contenuto è definito dal Regolamento, deve essere rin-
novata periodicamente almeno ogni cinque anni.

Diversi produttori, per assolvere all’obbligo di assicurare che 
i propri clienti ricevano una adeguata formazione, stanno 
proponendo moduli formativi specifici, utilizzando piattafor-
me digitali, che possono essere utilizzati da tutti i datori di 
lavoro ed utilizzatori.
CNA, insieme alle Unioni maggiormente interessate (CNA 
Produzione, CNA Costruzioni, CNA Installazione Impianti, 
CNA Servizi alla Comunità) organizzerà alcune sessioni for-
mative gratuite, realizzate in videoconferenza sincrona, che 
saranno a disposizione delle imprese interessate e di cui sa-
ranno inviate alle stesse informazioni per l’adesione. 

I Consulenti del Settore Ambiente e sicurezza di SEDAR CNA 
servizi sono a disposizione delle imprese per informazioni e 
per consulenza ed assistenza. 

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza Sedar CNA 

Servizi

USO IN SICUREZZA DEI DIISOCIANATI
obbligo formativo entro il 24 agosto 2023
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In diverse occasioni abbiamo evidenziato l’importanza di te-
nere sotto controllo la propria casella di posta elettronica 
certificata (PEC), utilizzata per l’impresa o per l’attività pro-
fessionale, per non perdere comunicazioni importanti. 
Sappiamo che la posta elettronica certificata PEC è un siste-
ma di posta elettronica con valore legale, l’alternativa infor-
matica alla raccomandata con ricevuta di ritorno. 
Dal 2020 è diventata per legge “domicilio digitale” per le im-
prese e per i professionisti ordinistici, aumentando quindi la 
centralità del suo utilizzo. 
I professionisti non ordinistici non sono ancora tenuti ad 
avere una PEC per la loro professione, ma il suo utilizzo è or-
mai molto diffuso anche per la sua praticità. Prossimamente 
parleremo anche della sua evoluzione fino ad arrivare alla 
PEC “europea” (REM).
L’utilizzo della PEC si è ampiamente diffuso da parte della 
Pubblica Amministrazione diventando sempre più un canale 
di comunicazione esclusivo.  
Alcuni esempi sono l’avvio del procedimento di verifica 
sulla regolarità dei requisiti posseduti dagli autotraspor-
tatori effettuato dal Comitato Centrale dell’Albo con la 
previsione del termine di 90 giorni per inviare osservazioni 
oppure le comunicazioni via PEC dell’Agenzia delle Entrate 
che segnalano invii tardivi delle fatture e dei corrispettivi 
elettronici.
Ricordiamo che i messaggi PEC sono immediatamente no-

tificati. 
Se contengono dei termini entro i quali effettuare adempi-
menti (ad esempio, presentare ricorsi, documentazione a 
completamento di domande presentate, ecc.), tali termini 
decorrono dalla “consegna” della PEC nella nostra casella, 
non dalla loro lettura. 
Nel momento della consegna, il mittente ottiene una ricevu-
ta e-mail che contiene data e ora di ricevimento.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali Sedar CNA Servizi

CON CNA TUTTO SOTTO CONTROLLO

La PEC Legalmail proposta agli Associati CNA ha un’opzione molto utile per monitorare facilmente la propria casella: 
l’invio di un SMS nel caso di ricezione di una PEC. 
La funzionalità da impostare all’interno della propria casella PEC permette di indicare un numero di cellulare e un orario 
in cui ricevere una volta al giorno un avviso nel momento in cui giunga una PEC.
Chi non ha un collegamento ad Internet o ha bisogno di supporto nella lettura e nella spedizione di messaggi trova in 
CNA la soluzione!
Il nostro Servizio di supporto all’utilizzo delle PEC è semplice e garantisce riservatezza rispetto al contenuto dei mes-
saggi.
I nostri Uffici Territoriali sono a vostra disposizione per approfondimenti.

Riportiamo le nuove indicazioni diffuse dalla Camera di 
Commercio relative ai Consorzi con attività esterna ai sensi 
dell’art. 2612 del Codice Civile iscritti al Registro Imprese. La 
Camera di Commercio precisa che le pratiche relative alla 
modifica del contratto consortile, come le variazioni delle 

cariche e quelle relative all’entrata/uscita dei soci, contra-
riamente a prima, devono essere depositate entro il termi-
ne di trenta giorni dalla data dell’atto di modifica. 

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali Sedar CNA Servizi

COMUNICAZIONI IMPORTANTI NELLA POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA (PEC)
L’importanza di tenerla sempre monitorata

CONSORZI CON ATTIVITÀ ESTERNA 
AI SENSI DELL’ART. 2612 DEL CODICE CIVILE 
Novità sui termini entro i quali presentare le denunce camerali 
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Con la Circolare n. 27 del 10 marzo 2023 l’INPS rende note 
le istruzioni operative in merito a quanto stabilito della 
Legge di Bilancio 2023, con riferimento alla pensione anti-
cipata flessibile “Quota 103”.
In via sperimentale, è data facoltà di accesso alla pensione 
anticipata flessibile “Quota 103”, a coloro che perfeziona-
no, entro il 31 dicembre 2023, un requisito anagrafico pari 
a 62 anni di età, con un requisito contributivo minimo pari 
a 41 anni.
Resta inteso che, anche per tale tipologia di trattamento 
pensionistico, vige il principio della cristallizzazione del di-
ritto. Pertanto, fermo restando il perfezionamento dei re-
quisiti richiesti entro la data del 31 dicembre 2023, è data 
facoltà di accesso alla pensione anche successivamente, 
purché risulti aperta la cosiddetta finestra mobile.
La Legge di Bilancio 2023, ha previsto una novità con riferi-
mento al trattamento pensionistico, che riguarda l’importo 
della pensione da mettere in pagamento che non può, in 
ogni caso, superare l’importo massimo mensile corrispon-
dente a cinque volte il trattamento minimo, annualmente 
rivalutato, per le mensilità di anticipo rispetto al momento 
in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimen-
to del requisito anagrafico previsto per la pensione di vec-
chiaia, ai sensi dell’art. 24, co. 6, D.L. n. 201/2011. Si ricor-
da che tale requisito anagrafico risulta essere pari, secondo 
le stime attuali, a 67 anni di età.
La pensione anticipata flessibile “Quota 103” è soggetta ad 
incumulabilità con i redditi da lavoro dipendente o auto-
nomo, a eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo 
occasionale nel limite di 5.000€ lordi annui, per il periodo 
intercorrente tra la data di decorrenza della pensione e la
data di maturazione del requisito anagrafico per la pensio-
ne di vecchiaia. 
In sintesi, nulla varia rispetto ai destinatari della pensio-
ne anticipata flessibile “Quota 103”, rispetto a quanto già 

previsto per le prestazioni pensionistiche “Quota 100” e 
“Quota 102”.
Considerando che, per l’anno 2023, il trattamento mini-
mo di pensione è pari a 563,74€, l’importo della pensione 
mensile “Quota 103”, messo in pagamento, non può risul-
tare superiore a 2.818,70€ (lordi).
La pensione anticipata flessibile “Quota 103” è soggetta 
al particolare regime di decorrenze già conosciuto per le 
pensioni “Quota 100” e “Quota 102”, che prevede una usci-
ta diversificata a seconda del datore di lavoro, pubblico o 
privato, ovvero della gestione previdenziale a carico della 
quale è liquidato il trattamento pensionistico.
Con la Circolare in argomento, l’Istituto chiarisce che i lavo-
ratori dipendenti privati e i lavoratori autonomi accedono 
al trattamento pensionistico con decorrenza dal 1° aprile 
2023, se i requisiti di età e contribuzione risultano perfe-
zionati entro la data del 31 dicembre 2022 o dal 1° giorno 
del mese successivo all’apertura della finestra trimestrale, 
qualora i requisiti di età e contribuzione risultino perfezio-
nati dal 1° gennaio 2023.

Massimo Cameliani Direttore Patronato EPASA-ITACO Ravenna

Patronato 					     informa

PENSIONE ANTICIPATA “QUOTA 103” 
Circolare INPS n. 27/2023 e Istruzioni operative

TI APRE LA PORTA AL CREDITO

CNA Servizi Finanziari

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA SOCIETA’ DI MEDIAZIONE CREDITIZIA S.R.L.
Viale Randi 90-Ravenna • Tel. 0544 298511 • Fax 0544 239950 

cnaservizifinanziarira@ra.cna.it

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA: Società di mediazione creditizia specializzata in Consulenza
Finanziaria e Creditizia a supporto degli imprenditori nella gestione della loro attività.

CNA SERVIZI FINANZIARI RAVENNA OGNI GIORNO CON LE IMPRESE!!!
Finanziamenti agevolati
Finanziamenti garantiti 

Finanziamenti non garantiti
Consulenza gestionale economico-finanziaria
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Monia Morandi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Nuovi scenari per la manifattura in Italia tra formazione, digitalizzazione e 
sostenibilità

21ª edizione del MECSPE 
a Bologna

Unioni • Produzione

Dal 29 al 31 marzo la Fiera di 
Bologna ha ospitato la 21a edi-
zione del MECSPE, il più grande 
appuntamento dedicato alle in-
novazioni per l’industria manu-
fatturiera, punto di riferimento 
per le imprese associate e per 
tutto il mondo della subforni-
tura meccanica.
Dopo il grande successo del 
2022, con oltre 39.000 pre-
senze e 2.000 aziende esposi-
trici, l’edizione 2023 ha fatto 
registrare un’ulteriore crescita 
dell’evento, posizionandolo tra 
i più importanti oramai non più 
solo a livello nazionale. Nei 13 
saloni espositivi, accanto ai cor-
ner aziendali, stazioni dimo-
strative, attività interattive, ta-
vole rotonde e momenti di di-
battito con i protagonisti della 
filiera.

Al centro del piano di lavoro di que-
ste giornate c’era la volontà di illu-
strare soluzioni innovative e sosteni-
bili per la filiera spianando la strada 
verso il futuro dell’industria 4.0 at-
traverso tre pilastri: formazione, in-
novazione e sostenibilità.
 In particolare, quest’anno MECSPE 
ha affiancato ai contenuti storici al-
cuni approfondimenti su segmenti 
cruciali per lo sviluppo industriale, 
perché incrociano, appunto, innova-
zione tecnologica e riduzione dell’im-
patto ambientale: transizione ener-
getica, il comparto dell’alluminio e 
quello dell’elettronica.
Uno sguardo privilegiato, quindi, 
sul settore automotive, con il nuovo 
Cuore Mostra intitolato “Transizione 
Energetica e mobilità del futuro” in-

teramente dedicato al confronto sui 
temi della mobilità sostenibile e alle 
soluzioni tecnologiche che ne favori-
ranno il progresso.
Altro focus importante è stato quello 
dedicato alla filiera dell’alluminio 
con l’“Aluminium Energy Summit”, 
un evento pensato per esplorare il fu-
turo delle produzioni di alluminio e 
metalli primari e della conservazione 
di energia attraverso il recupero e il 
riciclo in rapporto con le sfide del 
mercato e di fornitura energetica.
Grande novità del 2023, infine, lo 
svolgimento, in contemporanea a 
MECSPE, del Salone Elettronica Ita-
lia volto a rappresentare tutte le ap-
plicazioni industriali attinenti all’e-
lettronica. 
CNA Produzione, presente con un 
suo stand, ha organizzato la parte-

cipazione delle imprese associate a 
tariffe agevolate, mettendo in rete e 
coinvolgendo imprese di molti set-
tori: dalla meccanica di precisione 
alla produzione specializzata di mo-
tori elettrici asincroni, dalla minute-
ria meccanica di precisione alla rea-
lizzazione personalizzata di compo-
nenti, sino allo stampaggio plastico.
In seguito alla raccolta dei feedback 
possiamo affermare la piena soddi-
sfazione da parte delle imprese CNA 
che hanno partecipato alla manife-
stazione per il grande fermento di 
pubblico, per i contatti aperti con 
altre imprese che potranno trasfor-
marsi in opportunità commerciali 
e per le occasioni di confronto, ap-
profondimento e ispirazione offerte 
dai seminari tecnici di specifico inte-
resse.
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Unioni • Produzione

Monia Morandi Responsabile CNA Produzione Ravenna

Aperte le iscrizioni al percorso formativo online di qualifica professionale 
rispondente al pacchetto delle Norme UNI 11673

Corso di posa in opera 
dei serramenti

CNA Serramenti e Infissi, in 
collaborazione con il Consorzio 
LegnoLegno e Würth e il coordi-
namento di Fondazione ECIPA, 
propone agli associati serra-
mentisti un percorso di quali-
ficazione professionale per for-
nire conoscenze normative, le-
gali, tecniche e commerciali, fi-
nalizzate all’aggiornamento co-
stante della propria professio-
nalità.

Il tema della qualificazione e certifi-
cazione degli installatori è diventato 
molto attuale nel settore in seguito 
alla pubblicazione delle norme tecni-
che che regolano la professione degli 
installatori/posatori dei serramenti. 
Ad oggi, si tratta di normativa volon-
taria ma il mercato si muove verso la 
previsione di un obbligo di qualifica 
per gli installatori. 
Nello specifico, il corso si rivolge a chi 
intende approfondire le seguenti te-
matiche:
- conoscere i materiali, acquistarli e 
usarli con consapevolezza
- riconoscere un problema e antici-
parlo, individuando la soluzione ap-

plicabile
- risolvere problematiche progettuali 
e dialogare con progettisti e commit-
tenti
- trovare soluzioni operative a pro-
blematiche complesse
- usare la certificazione come ele-
mento commerciale per comuni-
care competenza e impegno costante 
all’aggiornamento
- avvalersi del criterio premiante 
3.2.6 dei C.A.M. ottenendo un van-
taggio competitivo verso la concor-
renza
Il corso sarà erogato online per 
mezzo della piattaforma Formerete, 
è pensato per posatori, rivenditori e 
serramentisti in legno, alluminio e 
pvc, ed offre un percorso formativo 
completo e rispondente al pacchetto 
delle Norme UNI 11673.
La partnership con LegnoLegno e 
Würth permetterà un approccio spe-
cialistico e multi-competente sia per 
quanto riguarda l’aspetto formativo 
che l’analisi dei materiali utilizzati 
nel fissaggio dei serramenti.
In particolare, la norma UNI 11673 
prevede due livelli di competenza 
in base al ruolo del posatore, per-

tanto sarà possibile iscriversi all’uno 
o all’altro corso in base alle proprie 
esigenze formative specifiche:
- EQF4: Posatore/installatore Capo-
squadra
- EQF3: Posatore/installatore Senior
Il corso formativo per il livello più 
alto della norma UNI prevede una 
parte teorica ed una pratica con una 
durata complessiva di 16 ore; il corso 
formativo per il posatore/installatore 
Senior EQF3 prevede un percorso di 
12 ore di formazione. Per entrambi 
i percorsi formativi fruibili on line, 
al termine degli stessi, sarà organiz-
zata una sessione di esame in colla-
borazione con l’Ente di Certificazione 
(ICMQ o Apave), organismo esterno 
accreditato Accredia.

Per maggiori informazioni relative al 
programma specifico degli argomenti 
trattati, alle date di svolgimento dei 
corsi e ai costi di iscrizione:

/marketing.cna.it/cor-
si-di-posa-in-opera-dei-serra-
menti/ 
Monia Morandi
Responsabile CNA Produzione
mmorandi@ra.cna.it
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Francesco Magnani Presidente CNA Costruzioni Ravenna

Una nuova figura nel settore edile

Diventare Mastro formatore 
artigiano

Unioni • Costruzioni

Con il rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro 
(CCNL) per i dipendenti delle 
imprese artigiane e delle PMI 
edili ed affini firmato nel mag-
gio del 2022, è stata introdotta 
un’importante novità per l’in-
tero settore edile: il ricono-
scimento di una specifica fi-
gura che rafforzi e valorizzi il 
ruolo formativo dell’imprendi-
tore edile artigiano, nel sistema 
della formazione continua dei 
propri lavoratori dipendenti.

Il riconoscimento di questa figura, 
identificata nel Mastro Formatore 
Artigiano (MFA), a cui è assegnata 
la facoltà di contribuire al processo 
formativo dei propri dipendenti at-

traverso l’apporto della sua parteci-
pazione ai percorsi professionaliz-
zanti e obbligatori, può altresì rap-
presentare un elemento propedeu-
tico nell’ambito del percorso di qua-
lificazione del settore e delle imprese 
artigiane. 
In applicazione quindi, a quanto pre-
visto dal Protocollo Formazione e Si-
curezza del richiamato Accordo del 
maggio 2022, le Parti Sociali Nazio-
nali hanno concordato le modalità 
e la documentazione con le quali le 
Casse Edili predisporranno l’istrutto-
ria per la verifica dei requisiti per l’i-
scrizione all’elenco nazionale dei Ma-
stri Formatori Artigiani nonché l’at-
tivazione, presso il Formedil Nazio-
nale, della banca dati nazionale dei 
MFA edili.

Per richiedere il riconoscimento della 
figura di Mastro Formatore sono ne-
cessari alcuni requisiti qui breve-
mente riassunti:
• essere iscritto all’albo delle im-
prese artigiane come imprenditore 
edile per un periodo di almeno 15 
anni continuativi o di essere iscritto 
all’albo delle imprese artigiane come 
imprenditore edile per un periodo di 
almeno 7 anni continuativi in quanto 
in possesso del diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado o di-
ploma di laurea in materie di indi-
rizzo tecnico pertinente; 
• essere datore di lavoro da almeno 3 
anni con in forza, al momento della 
richiesta, almeno un dipendente e 
applicare il CCNL Edilizia Artigia-
nato; 
• essere in regola con la normativa 
sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e 
in possesso del DURC di regolarità 
contributiva (DOL); 
• essere in regola con l’ultimo certi-
ficato sulla congruità della manodo-
pera, qualora sia stato richiesto ai 
sensi di legge; 
• avere adeguata capacità tecnico – fi-
nanziaria – organizzativa; 
• essere in possesso degli attestati di 
frequenza dei corsi obbligatori sulla 
sicurezza svolti presso la scuola edile 
e/o enti di formazione accreditati 
sulle materie oggetto dell’eventuale 
formazione aziendale aggiornati se-
condo quanto definito dalla norma-
tiva vigente dedicata. 
Nelle prossime settimane le imprese 
artigiane che applicano il contratto 
sottoscritto da CNA Costruzioni ri-
ceveranno apposita comunicazione 
con tutte le indicazioni per aderire a 
questa specifica opportunità.
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Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3693558

info@panebarco.it
www.panebarco.it

Unioni • Installazione e Impianti

Giuliano Pasi Presidente mestiere Elettricisti CNA Ravenna

Firmato un nuovo protocollo d’intesa nazionale

Gestione RAEE 

Lo scorso 7 Febbraio il Presi-
dente Coordinatore di CNA In-
stallazione Impianti, Paolo Pa-
gliarani, unitamente ai presi-
denti delle altre organizzazioni 
artigiane e al Direttore Gene-
rale del Centro di Coordina-
mento RAEE, hanno firmato 
un protocollo di collaborazione 
per favorire la formazione e il 
sostegno agli artigiani sulla ge-
stione dei RAEE. 

L’accordo ha l’obiettivo di avviare 
una attività di formazione e informa-
zione agli artigiani e agli installatori 
di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche associati alle organizzazioni 
di categoria firmatarie. 
La disciplina dei RAEE, anche per le 
sue criticità, da sempre rappresenta 
un fattore di complessità per le im-
prese artigiane, in particolare per 
quelle (per lo più installatori e manu-
tentori) che nella loro attività produ-
cono rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche. 
A ciò si è aggiunto, a partire dal 2018, 
il cosiddetto open scope, che ha fatto 
ricadere nella definizione di AEE una 

moltitudine di apparecchiature (e 
componentistica) prima escluse da 
tale normativa.
Va poi posta particolare attenzione 
alle sanzioni applicabili in caso di ac-
certate violazioni.
Per questo motivo le associazioni ar-
tigiane hanno ritenuto opportuno 
sfruttare la collaborazione con il Cen-
tro di Coordinamento RAEE per pro-
muovere una attività che possa far 
crescere le conoscenze e competenze 
su questa materia, sia al sistema CNA 
che alle nostre imprese. 
In aggiunta, fra i principali obiettivi 
del protocollo, c’è quello di suppor-

tare e facilitare la corretta gestione 
dei RAEE per gli associati, anche at-
traverso: 
• attività di informazione e forma-
zione per favorire la conoscenza e il 
rispetto degli adempimenti previsti 
dalla normativa ambientale; 
• assistenza per una corretta applica-
zione degli adempimenti ambientali; 
• supporto agli associati per l’iscri-
zione al portale del Centro di Coor-
dinamento RAEE e messa a disposi-
zione del servizio di ritiro dei RAEE 
attraverso i Sistemi Collettivi con-
sorziati al Centro di Coordinamento 
RAEE; 
• affiancamento finalizzato al sup-
porto agli artigiani nella prepara-
zione della documentazione neces-
saria per il conferimento dei RAEE. 
Il protocollo ha ottenuto altresì il 
patrocinio e il sostegno operativo 
dell’Albo Nazionale Gestori Ambien-
tali.
CNA Installazione Impianti di Ra-
venna organizzerà nei prossimi mesi 
un seminario dedicato per approfon-
dire le opportunità del protocollo e 
aiutare le imprese a gestire al meglio 
la tematica.
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Gestione RAEE 

Jimmy Valentini Responsabile CNA Artistico-Tradizionale Ravenna

Mostra Mercato della Ceramica tradizionale e contemporanea

Cèramica 2023
Unioni • Artistico-Tradizionale

Il Comune di Montelupo Fioren-
tino in collaborazione con CNA 
organizza una mostra mercato 
di ceramica tradizionale e con-
temporanea che si terrà in oc-
casione della manifestazione 
Cèramica 2023 nei giorni 16-17-
18 giugno 2023.

Il bando per la partecipazione è ri-
volto ai ceramisti italiani e interna-
zionali. 
Le domande dovranno essere inviate 
entro il 30 aprile 2023. 
L’iniziativa si terrà nel Comune to-
scano venerdì 16 giugno dalle 18 alle 
24, sabato 17 e domenica 18 giugno 
dalle 10 alle 13 e dalle 18 alle 24.
La quota di partecipazione ammonta 
a 50€ per ciascun espositore am-
messo e comprende:
• la fornitura di gazebo noleggiato 
dall’organizzatore di dimensioni 3x3 
m;
• fornitura di energia elettrica al ga-
zebo con presa da 220V industriale 
con potenza di circa 1,5 Kw;
• la stampa di un pannello/elemento 
identificativo dell’espositore (nome o 

CNA CERAMICA ha organizzato un webinar dedicato ai 
ceramisti, giovedì 13 aprile alle ore 11.00, in videocol-
legamento con la Dott.ssa Monica Capasso Direttore 
dell’Ufficio 6 del Ministero della Salute, che attraverso 
le ASL è l’autorità preposta al controllo. 
L’iniziativa prevede un focus sui materiali e oggetti a 
contatto con gli alimenti. Si invitano i ceramisti asso-
ciati alla partecipazione
Si può richiedere il link di collegamento a 
Jimmy Valentini
mail jvalentini@ra.cna.it

logo, città di provenienza).
Saranno inoltre offerti agli esposi-
tori:
• servizio gratuito di ristoro per 
pranzo e cena nei giorni dell’allesti-
mento (venerdì 16) e nelle giornate di 
apertura (sabato 17 e domenica 18) a 
cura della mensa comunale;
• lista di soluzioni ricettive sul terri-
torio, ristoranti e attività di sommi-
nistrazione;
• due tavoli per ciascun espositore di 
dimensioni 60x220 cm circa;
• visita gratuita ai Musei di Monte-

lupo;
• incontri di approfondimento pen-
sati appositamente per i ceramisti 
partecipanti su tematiche artistiche 
e tecniche con esperti nazionali del 
settore.

Per il modulo di partecipazione 
o altre informazioni è possibile 
contattare:
 
Jimmy Valentini 
cell. 348 4979459 
mail jvalentini@ra.cna.it

	 WEBINAR MOCA PER CERAMISTI
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Unioni • Benessere e Sanità

L’armocromia è una disciplina 
che, attraverso lo studio preciso 
e puntuale dell’interazione dei 
colori naturali di una persona, 
propone una “palette” (cioè una 
combinazione di colori) perso-
nalizzata.  È uno strumento es-
senziale dell’attività, più gene-
rale, di consulenza d’immagine 
ma riguarda un ambito più am-
pio e profondo.  Infatti, occu-
pandosi di tutto ciò che ha che 
fare con i colori di una persona 
(naturalità, trucco, vestiti), as-
sume una grande importanza 
per tutti i mestieri che operano 
nel campo del benessere e della 
bellezza: acconciatura, estetica, 
costruzione dell’immagine.

Per tutte queste categorie, conoscere 
l’armocromia e applicarla nel proprio 
mestiere significa avere piena padro-
nanza della teoria del colore, saper 
individuare il tono e il sottotono di 
una persona e poter creare una pa-
lette personalizzata che la valorizzi 
appieno. 
Uno strumento decisivo per chi vuole 
avere una relazione stretta con l’im-

magine dei propri clienti, anche oltre 
la specifica attività che si svolge.
L’origine dell’armocromia si può 
fissare agli inizi del secolo scorso 
ad opera di Johannes Itten, pittore 
svizzero e professore presso la Bau-
haus School of Art, in Germania. It-
ten scrisse nel 1961 il testo più im-
portante in questo ambito “L’Arte del 
colore”, che contiene una teoria che 
aveva sviluppato per aiutare i suoi 
studenti a “individuare i colori adatti 
a rappresentare pelle, occhi e capelli 
delle persone”. 
La teoria prevede che si parta dalla 
temperatura dei colori (caldi, freddi); 
incrociandoli con la valutazione del 
tono della pelle della persona, valu-

tandone contrasto e intensità per de-
finire varie categorie cromatiche da 
abbinare alle persone, caso per caso, 
fornendogli consigli utili circa la pro-
pria estetica e fisicità, consentendo-
gli di esprimersi al meglio partendo 
dalla propria personalità, attraverso 
un uso studiato e consapevole del co-
lore.
Anche a Ravenna avremo presto 
un’occasione di approfondimento 
iniziale di questa tecnica, con conte-
nuti teorici e pratici. 
Il corso di aggiornamento formativo 
di “introduzione all’armocromia” che 
stiamo preparando per le imprese as-
sociate, della durata di un solo po-
meriggio, sarà tenuto da Maria Rosa 
Neri – che si definisce alchimista di 
stile – importante docente dell’Ita-
lian Image Institute di Milano, fon-
dato e diretto da Rossella Migliaccio, 
la più importante consulente d’im-
magine italiana. 
Sarà ovviamente un’occasione ini-
ziale e di base di questa collabora-
zione, da cui potranno partire altre 
attività formative in grado di coin-
volgere anche con le principali espe-
rienze locali già attive sul tema.

CNA Benessere di Ravenna collabora con l’Italian Image Institute di 
Milano
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Armocromia: un seminario 
a Ravenna

P R O T E Z I O N E
A S S I C U R A T A

SOLUZIONI ASSICURATIVE
P E R  O G N I  E S I G E N Z A

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è 
finalizzata al collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set 
informativo disponibile nelle Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di 
Ravenna (vers.SET19)
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Unioni • Comunicazione e T.A.

Sostenibilità e digitale sem-
brano temi tra loro lontani, 
uniti solo dall’assoluta premi-
nenza che hanno acquisito ne-
gli ultimi tempi nel dibattito 
pubblico. 
Eppure mostrare il loro im-
patto positivo sulla crescita 
della nostra economia, sulla ge-
stione del lavoro e sui compor-
tamenti delle persone è un’atti-
vità decisiva ma nella cui com-
plessità pochi si sono avventu-
rati.

L’irrefrenabile gruppo Imprese_Di-
gitali di CNA Ravenna non ha invece 
avuto paura ed ha accettato questa 
sfida. 
Ecco quindi l’idea di un nuovo se-
minario pubblico, previsto per il 23 
maggio dalle ore 14.30, presso la 
CNA di Ravenna, in Sala Bedeschi, 
che risponda all’idea di integrare po-
litiche di sostenibilità nella business 
continuity aziendale, cioè in quel 
processo gestionale teso a identifi-
care le possibili minacce per un'or-
ganizzazione, attuare le contromi-
sure e ridurre al minimo le conse-

guenze negative.
L’evento è rivolto alle imprese di 
ogni dimensione e settore perché 
punta a contribuire al raggiungi-
mento della piena consapevolezza 
che una trasformazione positiva 
può accadere anche tramite l’intro-
duzione di nuove tecnologie e pro-
cessi digitali che abbiano al centro, 
sin da subito, il concetto di sviluppo 
sostenibile e quindi la soddisfazione 
dei bisogni del presente senza com-
promettere le possibilità delle fu-
ture generazioni.
Sappiamo bene che i consumatori, 
in particolare le nuove generazioni 
ma non solo, sono sempre più at-
tenti ai temi della sostenibilità am-
bientale e all’evidenza sulle veri-
fiche delle filiere di valore; anche 

per questo, già da oggi, a tante im-
prese – anche piccole e piccolissime 
- viene richiesto di essere attrezzate 
in processi che dimostrino o raccon-
tino la loro sostenibilità. 
Vuol dire innovazione, certifica-
zioni, relazioni con i clienti e con i 
fornitori di filiera, marketing orien-
tato, scelte etiche.
I temi affrontati saranno davvero 
molti: dalla definizione di sosteni-
bilità – base di ogni discussione – al 
focus sulle trasformazioni digitali, 
dal coinvolgimento degli stakehol-
der alle forme di misurazione e cer-
tificazione della sostenibilità azien-
dale, dall’equilibrio tra funzionalità 
e costi per il proprio modello di bu-
siness, dalla sostenibilità nello svi-
luppo del web fino agli strumenti di 
finanziamento oggi esistenti. Natu-
ralmente non mancheranno i casi di 
studio e gli elementi di concretezza 
offerti al pubblico che vorrà essere 
presente.
Non c’è dubbio: quello del 23 mag-
gio si preannuncia come uno dei se-
minari più innovativi e ambiziosi 
del “gruppo”. Sarebbe un peccato 
mancare!

La nuova offerta formativa di base del Gruppo Imprese_Digitali di CNA Ravenna 
racconta la sinergia indissolubile tra i temi della sostenibilità e del digitale
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Comunicazione e Terziario Avanzato Ravenna

Digitale e sostenibilità

Via Puntiroli, 23/A - 48017 CONSELICE (Ra) | Tel. e Fax 0545 85434  - 335 7862454
idrotermicabaroncinisrl@gmail.com  | www.idrotermicabaroncini.it (www.gruppoartigianiromagnoli.it)

Impianti Termosanitari - Installazione Caldaie e Condizionatori - Impianti 
Antincendio - Impianti Solari Termici - Assistenza Tecnica - Energie  Alternative
- Incentivi statali attualmente attivi - Preventivi gratuiti   - ecobonus 50% e 65%
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Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale Ravenna

Partiti gli interventi di riqualificazione della viabilità di Ravenna

Lavori sulla SS16
Unioni • FITA

Partono finalmente i cantieri 
tanto attesi che riguarderanno 
la riqualificazione di tutta la 
grande viabilità di Ravenna: la 
statale 16 dall’autostrada fino 
alla Classicana, la ss 67 Classi-
cana da Classe fino a via Trieste 
e un primo adeguamento im-
portante anche per la 309 dir.

Il cantiere relativo al primo stralcio 
di lavori di ampliamento della strada 
statale 16 “Adriatica”, nel tratto noto 

come Tangenziale di Ravenna, che 
comprende il tratto incluso tra il km 
148,790 ed il km 150,240, ha preso 
il via lo scorso 21 novembre per una 
durata prevista di circa 600 giorni 
(20 mesi) ed un investimento com-
plessivo di 22,80 milioni di euro.
Il programma dei lavori prevede l’al-
largamento della sede stradale, il ri-
facimento del sistema di raccolta e 
convogliamento delle acque di piat-
taforma, l’installazione delle nuove 
barriere di sicurezza laterali, la posa 
dello spartitraffico centrale di tipo 
NDBA ed il rifacimento dell’impianto 
di illuminazione dello svincolo.
Il corposo piano di interventi ren-

derà necessario attuare, a seconda 
delle diverse fasi di cantiere, modi-
fiche temporanee alla circolazione.
Da lunedì 13 marzo è stata avviata la 
fase di cantiere che riguarda i lavori 
di sistemazione dello svincolo a qua-
drifoglio in corrispondenza dell’in-
tersezione con la strada comunale 
(Via Savini), con adeguamento dei 
raggi delle rampe e l’inserimento di 
due carreggiate complanari alla sta-
tale SS 16 in ambo le direzioni.
I lavori procederanno per stralci, ter-
minati gli interventi in carreggiata in 
direzione sud, saranno avviati quelli 
in carreggiata opposta, in direzione 
nord.

La prima fase degli interventi è previ-
sta da ottobre 2023 a gennaio 2024, 
la seconda fase di lavori è invece 
programmata da gennaio a maggio 
2024.
L’ultima fase prevista tra maggio e 
luglio 2024, che riguarderà la posa 
delle barriere spartitraffico NDBA, 
renderà invece necessaria la chiusura 
al traffico della corsia di sorpasso in 
entrambe le direzioni di marcia.
'' Si tratta di un intervento strategico 
e necessario per adeguare la grande 
viabilità cittadina” sottolinea Fede-
rica del Conte, Assessore ai lavori 
pubblici e infrastrutture. 
“Lavoreremo in sinergia con le as-
sociazioni di categoria, con le realtà 
economiche coinvolte dai cantieri e 
con i comuni limitrofi della provin-
cia affinché i lavori possano essere 
coordinati nel miglior modo possi-
bile, consapevoli che ci saranno an-
che momenti non facili da affrontare, 
ma con l'obiettivo comune di dotare 
il nostro territorio di una viabilità 
più sicura, più agevole e in grado di 
offrire un servizio migliore ai citta-
dini e alle imprese del territorio” con-
clude l’Assessore.
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Laura Guerra Presidente CNA FITA Ravenna e Rudi Pozzetto Presidente CNA Meccatronici Emilia Romagna

Le proposte di CNA FITA e CNA meccatronici al Ministro Salvini

Tavolo sicurezza del Ministero 
dei Trasporti

Unioni • FITA e Autoriparazioni

I Ritardi della Motorizzazione 
nella revisione dei veicoli pe-
santi, la procrastinazione senza 
fine dei cantieri lungo diversi 
tratti autostradali e la man-
canza di incentivi per la sosti-
tuzione del parco veicoli delle 
imprese di autotrasporto e tra-
sporto persone sono le princi-
pali questioni riportate in un 
duplice documento consegnato 
dai rappresentanti di CNA FITA 
e CNA Meccatronici al Ministro 
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti  Salvini, in occasione del 
tavolo sulla sicurezza stradale 
tenutosi al Dicastero di Porta 
Pia. 

A parere di CNA FITA, per migliorare 
le condizioni della viabilità la Moto-
rizzazione civile deve assicurare il ri-
spetto dei termini di legge nell’ese-
guire le revisioni sui mezzi pesanti. 
Senza controlli tecnici, camion e bus 
non possono operare in sicurezza, 
con il divieto, inoltre, di circolare in 
molti Paesi dell’UE. 
Così facendo il danno alla competi-
tività delle imprese italiane del tra-

sporto si fa enorme. 
È poi tempo di attuare l’Archivio na-
zionale delle strade per una manu-
tenzione programmata della strut-
tura viaria ed un recupero in termini 
di efficienza della velocità commer-
ciale del Paese. 
Servono misure incentivanti per il 
ricambio in chiave ecologica dei vei-
coli in dotazione alle imprese del tra-
sporto merci e persone. 
Interventi per realizzare aree di sosta 
adeguate alle esigenze dei trasporta-
tori e correttivi alle disposizioni vi-
genti sul Marebonus, che penaliz-
zano le imprese dell’autotrasporto 
ponendo un freno al trasporto via 
mare. 
In ultimo, caro-carburante e ca-
ro-noli marittimi costituiscono un 
costo di gestione aggiuntivo da cal-
mierare, se si vogliono favorire gli 
investimenti delle imprese nell’am-
modernare le proprie flotte, poten-
ziando la sicurezza stradale. 
Per CNA Meccatronici è necessario 
intervenire urgentemente, per ele-
vare gli indici di sicurezza del nostro 
“apparato circolatorio” e sbloccare il 
pericolosissimo stato d’impasse in 

cui verte il sistema delle revisioni dei 
mezzi pesanti non più garantite dagli 
uffici della Motorizzazione. 
La proposta CNA è di riscrivere il De-
creto Ministeriale di attuazione dei 
Centri Privati per i Pesanti con il dia-
logo e il contributo di idee delle asso-
ciazioni di categoria più rappresen-
tative. 
È il caso, anzitutto, di collocare i cen-
tri di controllo privati in una posi-
zione di assoluta centralità nell’at-
tuale assetto delle revisioni, poiché 
gli unici in grado di garantire sulla 
scorta dell’esperienza, della pro-
fessionalità e della organizzazione 
aziendale requisiti di imparzialità ed 
efficienza. Sul piano pratico occor-
rono regole chiare e criteri propor-
zionati per il rilascio dell’Autoriz-
zazione alla revisione dei mezzi pe-
santi. 
È quanto mai opportuno che la effet-
tuazione delle prove tecniche per le 
revisioni avvenga presso i locali a di-
sposizione dell’officina autorizzata 
attraverso i propri ispettori interni, 
in analogia con il modello dei Cen-
tri privati per la revisione dei veicoli 
leggeri.
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CNA Turismo e Commercio

Il codice univoco obbligatorio per tutte le attività ricettive da inserire nelle 
azioni di promo-commercializzazione
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

Sei ricettivo? Arriva il CIR!

Finalmente anche in Emilia Ro-
magna, come da tempo richie-
sto da CNA, si parte con il nuovo 
codice identificativo che tutte le 
strutture ricettive dovranno col-
legare alle loro attività di com-
mercializzazione.
L’apposita delibera della re-
gione prevede che il nuovo CIR 
(Codice Identificativo di Riferi-
mento) diventi subito obbligato-
rio per tutte le imprese ricettive 
alberghiere ed extralberghiere 
(saranno escluse solo le strut-
ture ricettive non aperte al pub-
blico). 

Questo significa, nella pratica, che i 
titolari dovranno indicare il codice 
unico di riferimento della propria 
struttura ogni volta che fanno pub-
blicità e commercializzazione dell’at-
tività. 
L’obiettivo è avere una panoramica 
certificata e trasparente delle strut-
ture ricettive, favorire il cliente nella 
ricerca consapevole di alloggi turistici 
e aiutare le autorità competenti a ef-
fettuare controlli seri contro l’abusi-
vismo nel settore.
Come si ottiene il codice? È molto 
semplice: il CIR è composto da co-
dice ISTAT, codice del comune, sigla 
corrispondente alla tipologia ricettiva 
più un numero progressivo di 5 cifre 
e viene generato automaticamente 
dall’applicazione ROS 1000 (ex tu-
rismo 5), una “app” già molto usata, 
scaricabile e gratuita, perché serve 
anche per le dichiarazioni statistiche. 
Nell’applicazione sarà subito visibile 
- nella sezione Anagrafica – il capitolo 
“CODICE REGIONE”. 
Le strutture nuove verranno abilitate 

dopo aver ricevuto le comunicazioni 
dai comuni, mentre quelle già regi-
strate riceveranno il codice via mail.
È importante sapere che l’obbligo di 
riportare il CIR è attivo anche per i 
soggetti che esercitano attività di in-
termediazione immobiliare o che ge-
stiscono portali telematici che com-
mercializzano attività ricettive. 
Nella delibera, infine, sono previsti 
anche i casi in cui non è necessario 
apporre il CIR nel caso di operazioni 
connesse solo alla visibilità, come il 
marchio della struttura, i cartelli stra-
dali, le targhe di classificazione, i pic-
coli gadget o le auto aziendali usati 

per l’attività.
Le sanzioni verranno applicate solo 
dopo un periodo di prova e andranno 
da 250€ a 1500€ per ogni unità im-
mobiliare di cui si compone la strut-
tura ricettiva pubblicizzata o com-
mercializzata.
È un primo passo in direzione della 
trasparenza di questo mercato an-
che se manca ancora un intervento 
normativo più generale che regoli 
meglio diritti e doveri dell’attività 
non imprenditoriale, svolta regolar-
mente, rispetto a quella invece che 
viene svolta ancora troppo al di fuori 
di ogni regola.
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Sei ricettivo? Arriva il CIR!
CNA Cinema e Audiovisivo

“Storie visive - cinema per includere”: due scuole ravennati hanno creato 
il loro primo cortometraggio d’animazione 
Nevio Salimbeni Responsabile CNA Cinema e Audiovisivo Ravenna

Cinema: se son storie
cresceranno…

Il progetto di CNA Emilia Roma-
gna di portare il cinema a scuola 
è in via di chiusura: l’obiettivo 
era quello di avvicinare i ra-
gazzi al cinema. Ma a Ravenna, 
con i ragazzi del Liceo Artistico 
“Nervi-Severini” e dell’Istituto 
Tecnico Commerciale “G. Gi-
nanni”, si è scelto di andare an-
che oltre realizzando un’opera 
con una innovativa tecnica di 
animazione, uniche tra tutte le 
scuole partecipanti in regione.

Il percorso previsto consentiva ai ra-
gazzi di realizzare insieme un’opera 
ispirata al proprio vissuto, pren-
dendo le mosse da emozioni, paure, 
speranze e sogni che appartengono 
alle esperienze stesse degli studenti. 
La fase di ideazione è partita dalla 
lettura del testo narrativo scelto: 
“Chissà, domani”, dell’autrice Ca-
milla Mattioli, individuato all’interno 
di un elenco segnalato dagli editori 
associati a CNA Editoria.
Le ragazze e i ragazzi sono stati coin-
volti sin dalla progettazione iniziale e 
in ogni successivo step produttivo fino 
alla realizzazione del cortometraggio: 

ogni passaggio è 
stato approfondito 
grazie all’incontro 
e con l’aiuto di pro-
fessionisti della fi-
liera del cinema, 
che hanno accom-
pagnato i ragazzi 
nella realizza-
zione del progetto. 
La cosa più bella, 
però, è stata l’en-
tusiasmo incontrato tra i ragazzi delle 
due classi coinvolte, un entusiasmo 
attivo che ha consentito la compren-
sione del mezzo e la presa in carico di 
tutti i passaggi necessari. Insomma 
un’esperienza davvero formativa. Il 
cortometraggio delle scuole di Ra-
venna verrà presentato, insieme agli 
altri, l’11 maggio prossimo, nell’am-
bito del Bellaria Film Festival. Il BFF 
è da anni la “casa” del cinema indi-
pendente italiano e pertanto un ot-
timo punto di riferimento e di sti-
molo. Nell’ambito del Festival sarà 
organizzato uno spazio per la pro-
iezione dei corti con la partecipa-
zione degli autori e, dopo la visione 
di tutti i lavori, ci sarà un confronto 

tra di loro, con il pubblico e con gli 
esperti del settore. Quello dell’11 
maggio però sarà solo il primo ap-
puntamento con la “sala” per il corto 
animato delle due scuole ravennati. 
È prevista infatti anche una speci-
fica proiezione che avverrà, in data 
ancora da decidere, in una sala ci-
nematografica della nostra città. In 
quell’occasione ci sarà modo di rac-
contare tutto il progetto e – perché 
no – di ragionare sulle prossime “sto-
rie visive”.
A questo link ( https://www.cnaemi-
liaromagna.it/diario-1/ ) è possibile 
vedere alcune foto e modalità del la-
voro svolto insieme dalle classi che 
hanno partecipato.
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CNA Professioni

Il punto sui professionisti in Regione

Franca Ferrari Responsabile CNA Professioni Ravenna

Libere professioni e innovazione 
in Emilia Romagna

La Regione Emilia Romagna 
ha organizzato un importante 
evento dedicato a tutti i Profes-
sionisti, ordinistici e non ordi-
nistici.
L’evento è stato occasione per 
parlare del mondo delle libere 
professioni e del relativo im-
patto sull’economia locale in 
un confronto diretto con le Isti-
tuzioni al la presenza di Vin-
cenzo Colla, Assessore regio-
nale allo Sviluppo economico, 
Green Economy, Lavoro, For-
mazione.

In quella occasione è stato eviden-
ziato che le libere professioni svol-
gono un ruolo sempre più rilevante 
nel quadro dell'economia nazionale 
e regionale e sono una leva impor-
tante per lo sviluppo del sistema ter-
ritoriale della nostra Regione. 
Una comunità che sta attraversando 
grandi cambiamenti, vista la transi-
zione digitale ed ecologica in atto, e 
con cui la Regione sta collaborando 
attivamente grazie al Comitato con-
sultivo delle Professioni, di cui 
facciamo parte come CNA Profes-
sioni Emilia Romagna e all'Osser-
vatorio regionale sulle libere profes-
sioni.
Durante l’evento è stata presentata 
l’indagine qualitativa “Libere profes-
sioni e innovazione in Emilia Roma-
gna” realizzata tramite un questiona-
rio somministrato ai professionisti, 
a cui hanno partecipato anche quelli 
iscritti a CNA. 
Sono stati raccolti 2.189 questio-
nari ed è stato organizzato un Focus 
group di approfondimento che ha 
coinvolto un gruppo di professioni-

sti non ordinistici. 
Il quadro fa emergere la presenza di 
una categoria che lavora in forma in-
dividuale e senza collaboratori, con 
la necessità, espressa dal campione 
coinvolto nella ricerca regionale, di 
investire nelle transizioni e nei rap-
porti con l'ecosistema regionale 
dell'innovazione e ricerca. 
Si evidenza la richiesta di un inter-
vento su costi e sulle tempistiche de-
gli adempimenti amministrativi, ma 
anche di più tutele, di un aggiorna-
mento delle competenze tramite la 
formazione e la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. 
Partecipare attivamente all’Osser-
vatorio è un’importante opportunità 
per dare evidenza alla Pubblica Am-
ministrazione delle proprie neces-

sità, azione fondamentale insieme a 
quella svolta nella Consulta Regio-
nale delle Professioni. 
Come CNA Professioni, lavorando 
sui diversi versanti di interesse per i 
professionisti, abbiamo evidenziato 
la loro necessità per essere compe-
titivi e reinventarsi, formarsi e inno-
varsi. 
Strumenti come i voucher per la for-
mazione potrebbero essere interes-
santi e più facilmente adattabili alle 
esigenze specifiche di una categoria 
così variegata. 
Infine, lavorare di più e meglio in 
rete porterebbe a ulteriori risultati 
senza però stravolgere le caratteristi-
che tipiche di questa categoria quali 
la velocità, la flessibilità e la perso-
nalizzazione.

L’iniziativa organizzata dalla Regione Emilia-Romagna a cui ha partecipato Fe-
derica Pasini, Responsabile CNA Professioni Emilia-Romagna (a sinistra)
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Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

European Digital Innovation Hub e Enterprise Europe Network insieme 
per le imprese

Le reti europee per la transizione 
digitale e sostenibile

CNA Industria

CNA Emilia-Romagna e il Com-
petence BI-REX, nell’ambito 
delle attività degli European 
Digital Innovation Hub e in col-
laborazione con la Rete Enter-
prise Europe Network, hanno 
definito una serie di progettua-
lità e servizi volti a supportare 
quelle imprese che, attraverso 
le più importanti reti europee 
per l’innovazione, intendono 
intraprendere un percorso in-
dirizzato alla transizione digi-
tale e alla sostenibilità.

Tra i progetti vi sono il piano di at-
tività di Birex++, European Digital 
Innovation Hub guidato dal Com-
petence Center Bi-REX, e il Master 
sulla sostenibilità ed economia cir-
colare (Adrion Master On Circular 
Economy and BioEconomy - AMO-
CEAB) in corso di organizzazione da 
parte di UNIBO in collaborazione 
con l’Università Politecnica delle 
Marche, altri importanti Atenei eu-
ropei e CNA. 
Birex++ è un progetto che vede la 
co-partecipazione di diversi interlo-
cutori appartenenti al mondo dell’u-
niversità e della ricerca, del credito, 
dell’industria e delle associazioni 
di categoria, che ha come obiettivo 
quello di costruire una rete EDIH 
(European Digital Innovation Hub) 
con valore nazionale e internazio-
nale in grado di fornire una propo-
sta completa di servizi integrati per 
accompagnare le imprese in percorsi 
di trasformazione: dalla consulenza 
sui temi dell’innovazione, al match-
making sino alla formazione e all’ac-
ceso a finanziamenti e investimenti 
su nuove tecnologie abilitanti.

All’interno di questa collaborazione 
CNA Emilia Romagna, attraverso 
CNA Hub 4.0, avrà cura di collegare 
BIREX++ e SIMPLER mirando alla 
complementarità delle attività attra-
verso:
• organizzazione di eventi di match-
making in ambito tecnologico e com-
merciale tra le aziende;
• organizzazione di eventi con inve-
stitori, hackathon e accesso ai finan-
ziamenti;
• ricerca opportunità tecnologiche e 
commerciali;
• promozione e organizzazione di 
corsi di formazione, scambio di 
buone pratiche, workshop sulla tran-
sizione digitale e sulle tecnologie abi-
litanti chiave;
• analisi aziendale e check-up sui 
temi dell’innovazione, sostenibilità 
e digitalizzazione.
AMOCEAB, si propone di aumen-
tare le competenze specifiche in am-

bito Economia Circolare e BioEco-
nomy attraverso la costituzione di 
una Rete Transnazionale e un Ma-
ster Post-Laurea che mettano al cen-
tro le esigenze delle imprese e le so-
stengano nello sviluppo di soluzioni 
e competenze specifiche in questo 
ambito. Nella prima fase, gli attori 
della Rete (7 Paesi, 8 Università eu-
ropee, CNA Emilia Romagna e la Ca-
mera di Commercio di Bosnia ed Er-
zegovina) definiranno un piano for-
mativo congiunto per introdurre sul 
mercato a favore delle PMI nuove 
competenze sull’Economia Circo-
lare e la Bioeconomia in risposta al 
crescente fabbisogno di figure pro-
fessionali specializzate. 
A questa fase iniziale seguirà poi l’at-
tivazione vera e propria del master 
con attività innovative, tirocini ob-
bligatori presso le aziende e periodi 
di studio all'estero presso le Univer-
sità partner del progetto. 

AMOCEAB
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Internazionalizzazione

Federica Arceri Responsabile politiche per l’internazionalizzazione CNA Ravenna

Come l’assistenza e la consulenza di CNA può aiutarti a evitare errori 
costosi e a proteggere la reputazione della tua azienda

Perché affidarsi a un esperto 
per proteggere il tuo marchio 

I marchi sono una parte fonda-
mentale dell'identità di un'a-
zienda: possono rappresentare 
la reputazione, il valore e la po-
sizione di un'azienda nel mer-
cato. 
La registrazione è un passo im-
portante per proteggere il pro-
prio marchio e per garantire 
che l'azienda possa utilizzare il 
proprio nome e il proprio logo 
senza rischiare di violare i di-
ritti di proprietà intellettuale di 
terzi.

Tuttavia, la registrazione di un mar-
chio può essere un processo com-
plesso e tecnico, con numerosi aspetti 
legali e di conformità da considerare. 
Per questo motivo, è importante farsi 
guidare da un esperto nel campo della 
registrazione dei marchi.
Tale esperto può aiutare l'azienda a 
navigare attraverso il processo di re-
gistrazione e ad evitare errori costosi. 
Inoltre, l'esperto può fornire consu-
lenza sulla scelta del marchio, sulla 
valutazione della sua forza e sulle 
strategie per la sua protezione.
Uno degli aspetti più importanti 

della registrazione di un marchio è 
la ricerca di anteriorità. Una ricerca 
preliminare aiuta a determinare se 
il marchio che si desidera registrare 
è già stato registrato o utilizzato da 
un'altra azienda. 
Una ricerca approfondita del mar-
chio può richiedere l'utilizzo di fonti 
di dati specializzati e conoscenze spe-
cifiche nel campo della proprietà in-
tellettuale.
Un esperto nella registrazione dei 
marchi può anche aiutare l'azienda a 
capire come proteggerlo in modo ef-
ficace. 
Questo può includere la registra-
zione di marchi in altri paesi o l'ot-
tenimento di protezione attraverso 

altri strumenti di proprietà intellet-
tuale, come i brevetti.
Infine, l’esperto può aiutare l'azienda 
a monitorare e far rispettare i propri 
diritti di proprietà intellettuale attra-
verso l'identificazione e la gestione 
di eventuali violazioni del marchio 
da parte di terzi, nonché la difesa dei 
propri diritti di proprietà intellet-
tuale in caso di controversie legali.
CNA offre una vasta gamma di servizi 
per le aziende che desiderano proteg-
gere i propri diritti di proprietà intel-
lettuale. Tra questi servizi ci sono le 
ricerche di anteriorità, il supporto 
per la registrazione o rinnovo di un 
marchio e l'assistenza al deposito di 
brevetti per la tutela dei diritti di pro-
prietà industriale. Se hai bisogno di 
aiuto nella registrazione dei marchi 
o nella protezione dei tuoi diritti di 
proprietà intellettuale, puoi prendere 
un appuntamento con un consulente 
CNA per ricevere assistenza profes-
sionale e personalizzata.

Per informazioni:
Federica Arceri	
farceri@ra.cna.it
Tel 0544 298732

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it
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Fatti d'Impresa

A cura di Ufficio comunicazione CNA Ravenna

Paolo Guadagnini festeggia 
30 anni di attività

Silvana Massa ha festeggiato i 50 anni 
di attività

Anniversari

Complimenti a Paolo Guadagnini da 30 anni 
attivo a Conselice per impianti elettrici, idrau-
lici, vendita al dettaglio e ora anche per costru-
ire case a impatto zero.
L’attività, fondata nel 1966 da suo padre, com-
merciante ed elettricista, dal 1993 è divenuta 
SmartHome di Guadagnini Paolo, un punto di 
riferimento per il territorio caratterizzato da 
cortesia e professionalità.
La CNA di Ravenna, rappresentata da Nicola 
Iseppi, Responsabile CNA Area Bassa Romagna, 
e Francesca Bonora, Responsabile della sede 
CNA di Conselice, assieme al Sindaco di Con-
selice Paola Pula, hanno consegnato una perga-
mena per celebrare questo importante anniver-
sario.

CNA Ravenna si congratula con Silvana Massa per il raggiungimento dei 
50 anni di attività.
Dopo alcuni anni di apprendistato presso una parrucchiera e alcuni corsi 
di formazione, nel 1973, a 19 anni Silvana avvia la sua attività di acconcia-
tura per signora.  Nel corso degli anni si è fatta apprezzare da una clien-
tela affezionata e la passione per il lavoro la porta a proseguire questa at-
tività con determinazione.
La CNA di Ravenna, rappresentata da Andrea Alessi, Responsabile della 
CNA Comunale di Russi, e Noemi Mosconi, Responsabile dell’Ufficio 
CNA di Russi, hanno festeggiato insieme all’impresa questo importante 
anniversario.

Pezzi Davide festeggia 40 anni di attività

Pezzi Davide, dopo il diploma, svolge dapprima l’attività di dipen-
dente poi inizia a collaborare nella ditta edile del padre fino a rile-
varla e a avviare la propria ditta individuale. 
Nel corso degli anni si è fatta apprezzare per la serietà e qualità 
fino a arrivare a realizzare manutenzioni per ENI e a collaborare 
con il Comune di Russi per la gestione dei servizi cimiteriali.
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Fatti d'Impresa

L’impresa Mengozzi Daniele 
ha compiuto 
i 30 anni di attività

70 anni di attività per Mazzolani Ivo Snc di Cornacchia Andrea & C.

Daniele Mengozzi, dopo avere svolto l’attività di 
dipendente, al ritorno dal servizio militare avvia 
l’impresa individuale e intraprende l’attuale at-
tività di autotrasporto e manutenzioni stradali 
che prosegue tutt’ora.
La CNA di Ravenna ha voluto festeggiare questo 
importante traguardo raggiunto dall’impresa, 
consegnando una pergamena celebrativa.

Complimenti all’azienda Mazzolani Ivo Snc di Cornac-
chia Andrea & C. che ha raggiunto i 70 anni di attività.
L’impresa, fondata dal nonno, della quale porta il nome, 

nasce nel 1953 come laboratorio specializzato nella co-
struzione di manufatti in graniglia, lavorazione del 
marmo e rivendita di materiali per l’edilizia. Negli anni 
‘80 viene dato spazio ai primi sistemi di riscaldamento 
a biomassa come i camini a legna prefabbricati, i mono-
blocchi ad aria e alla realizzazione di cucine barbecue su 
misura da esterno. 
Oggi l’azienda, guidata da Daniele Cornacchia con i figli 
Andrea e Maria Grazia, è un riferimento nel settore del ri-
scaldamento, che si distingue per professionalità e com-
petenze per la vendita ed installazione di sistemi a bio-
massa come stufe e camini a pellet e legna e per la realiz-
zazione di cucine barbecue da esterno.
CNA Ravenna rappresentata da Nicola D’Ettorre, Presi-
dente CNA di Lugo, alla presenza dell’assessore alle at-
tività produttive del Comune di Lugo, Luciano Tarozzi, 
ha celebrato con l’impresa questo importante traguardo 
raggiunto.

Idrotermica San Bartolo festeggia i 40 anni di attività

Idrotermica San Bartolo viene fondata nel 
1973 da Giovannini Giancarlo, al suo ritiro 
dall’attività subentrano alcuni dipendenti 
che portano avanti con successo l’impresa. 
Nella fotografia Andrea Poletti, entrato in 
azienda giovanissimo come apprendista e 
attualmente legale rappresentante.
Il Responsabile della CNA Comunale di Ra-
venna Andrea Alessi e il Responsabile della 
Sede CNA di Ravenna Sud Andrea Zavatta 
hanno consegnato una pergamena a ri-
cordo dell’importante traguardo raggiunto.
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Fatti d'Impresa

50 anni di Punto clima 
di Renzi Renzo & C. snc

Claudio Valentini: 30 anni di attività

Punto clima raggiunge il traguardo dei 50 anni di 
attività. Renzo Renzi rappresenta la seconda gene-
razione all’interno dell’azienda, nel 1998 infatti su-
bentra al padre fondatore della società, proseguendo 
l’attività con successo.
In foto, Renzo Renzi festeggia con il Responsabile 
della CNA Comunale di Ravenna Andrea Alessi e il 
Responsabile della Sede CNA di Ravenna Sud An-
drea Zavatta.

Complimenti a Claudio Valen-
tini da 30 anni gommista nel 
Comune di Bagnacavallo
L’attività nasce ben 60 anni 
fa con il padre, allora ubicata 
in centro, poi passata al figlio 
Claudio. Impresa famigliare 
che ancora oggi conta sulla col-
laborazione del fratello Luca e 
del figlio Marco Valentini.
La CNA di Ravenna rappresen-
tata da Luca Sangiorgi, Respon-
sabile della sede CNA di Bagna-
cavallo, e Orietta Caravita, Pre-
sidente CNA di Bagnacavallo, 
ha consegnato una pergamena 
festeggiare l’anniversario.

Cooperativa Bonifica Lamone festeggia i 40anni di attività

La Coop. Bonifica Lamone nasce nel 1983 dalla fusione 
delle Cooperative S. Alberto e Lamone. Attualmente 
conta di 616 soci e 30 dipendenti e coltiva direttamente 
480 ettari di terreno in proprietà e in locazione, ha un 
punto vendita di prodotti per l’agricoltura, il giardinag-
gio, mangimi a S. Antonio e gestisce un centro di ritiro 
cereali a S. Alberto di proprietà di Terremerse.
La cooperativa si occupa della vendita di tutte le agro-
forniture, esegue lavori motoculturali, si occupa della 
commercializzazione dei prodotti agricoli degli asso-
ciati e fornisce assistenza tecnica alle aziende agricole.
Nella foto il presidente Giovanni Campana e il diret-
tore Maurizio Milanesi ricevono da Andrea Alessi, Re-
sponsabile della CNA Comunale di Ravenna, e Can-
dida Bambi, Responsabile dell’Ufficio CNA di Ravenna 
Nord, una pergamena a ricordo di questo importante 
traguardo raggiunto.
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CNA Pensionati

Massimo Cameliani Responsabile CNA Pensionati Ravenna

Proseguono gli incontri del Coordinamento Unitario Pensionati Lavoro 
autonomo di Ravenna

Il Cupla ha incontrato il Distretto 
Socio Sanitario di Lugo

Nei giorni scorsi si è svolto 
presso la sede della CNA di Lugo 
l’incontro tra il nuovo CUPLA – 
Coordinamento Unitario Pen-
sionati Lavoro autonomo di Ra-
venna, ricostituito a livello pro-
vinciale – e i vertici del Distretto 
socio sanitario della città. 
All’incontro erano presenti Fe-
derica Boschi dell’Ausl della Ro-
magna, Direttrice del Distretto 
Socio Sanitario di Lugo, e Luca 
Piovaccari Sindaco Comune di 
Cotignola Delegato alle Poli-
tiche Socio-Sanitarie per l’U-
nione dei Comuni della Bassa 
Romagna. 

All’incontro hanno partecipato i refe-
renti delle organizzazioni dei pensio-
nati aderenti alle sette associazioni 
imprenditoriali dell’artigianato, del 
commercio e dell’agricoltura della 
provincia di Ravenna: ANAP Con-
fartigianato Ravenna, CNA PENSIO-
NATI Ravenna, Associazione Pensio-
nati C.I.A. Romagna, 50 e più Con-
fcommercio Ravenna, FIPAC Confe-
sercenti Ravenna, Federpensionati 
Coldiretti Ravenna, ANPA Confagri-
coltura Ravenna.
Il Coordinatore del CUPLA provin-
ciale di Ravenna, Casimiro Calistri di 
CNA Pensionati, è intervenuto por-
tando all’attenzione i punti di inte-
resse. 
Egli ha sottolineato come sia impor-
tante conoscere il percorso delle Case 
di Comunità, lo stato di attuazione 
del piano degli investimenti dell’Ausl 
della Romagna nel territorio dell’U-
nione dei Comuni della Bassa Roma-
gna al fine di coinvolgere tutti i pen-
sionati appartenenti al CUPLA della 

Provincia di Ravenna.
La Dottoressa Federica Boschi ha 
sottolineato come il futuro degli in-
vestimenti dell’Ausl della Romagna e 
della Sanità in generale dipenda an-
che dalle risorse derivanti dal PNRR, 
ma un ruolo importante lo avranno 
anche la stessa Ausl e gli Enti locali. 
Tra le linee fondamentali del futuro 
della sanità territoriale vi saranno 
percorsi riguardanti la maggiore as-
sistenza domiciliare. 
La Dirigente Ausl ha ribadito come 
un ruolo centrale lo avranno le case 
di comunità, coinvolgendo anche il 
terzo settore.  
“È necessario partire da un con-
testo più ampio – ha sottolineato 
il Sindaco Piovaccari  – non si può 
prescindere dal fatto che la salute 
di ciascuno di noi dipende solo per 

20/30% dalla sanità diretta, mentre 
il restante 70/80% dipende da fat-
tori quali comportamenti personali e 
stili di vita, fattori sociali, condizioni 
lavorative, condizioni generali so-
cio-economiche, culturali e ambien-
tali, fattori su cui peraltro gli enti lo-
cali possono incidere moltissimo con 
politiche di integrazione socio-sani-
taria. 
L’impegno per la non autosufficienza 
in Bassa Romagna, ad esempio, am-
monta circa a 13 milioni di euro 
all’anno, di cui 1 proveniente da fi-
nanziamenti nazionali e la restante 
quota dal Fondo della Regione Emi-
lia-Romagna. È evidente lo squilibrio 
e la necessità di investire molto di più 
per garantire la migliore assistenza 
possibile alle persone prima di acce-
dere ai servizi ospedalieri”.
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Il valore in più di essere un gruppo.
Riserviamo per te una gamma di opportunità e servizi, in una comunità 
che coltiva le relazioni e condivide i valori. Insieme realizziamo programmi 
e progetti di crescita per il benessere del territorio e delle comunità.

Scopri di più su www.labcc.it
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